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Cari amici della Porsche
356, il sole ha baciato il
XXXIX Raduno Nazionale
che si è svolto a Siena e
nel Chianti dal 9 all’11

Settembre scorso. Nella mente le im-
magini di dolci colline adornate di or-
dinati filari di vite, lunghe file di cipressi,
fitti e ombreggiati boschi di castagno
che hanno allietato le nostre passeg-
giate in auto tra Siena, Monteriggioni, Radda in Chianti
e Gaiole. Ma vi lascio all’articolo che racconta del
Nazionale, anche con magnifiche immagini, per una
ulteriore e più dettagliata descrizione. Quello che mi
preme maggiormente ricordare è il buon clima in cui
si è svolto il raduno, con soci sereni, felici di condivi-
dere una vacanza in compagnia della propria 356 e
di tanti amici che condividono le stesse passioni. 
Per questo devo ringraziare tutto il consiglio che la-
vora sempre compatto con competenza e genero-
sità in un clima di pacato e costruttivo confronto.
Le riunioni di consiglio avvengono online per per-
mettere a tutti di partecipare senza sostenere lunghe
trasferte e sono sintetiche e proficue. Scusate se
parlo di queste cose ma penso che siano una com-
ponente essenziale per il buon funzionamento di
un club come il nostro registro. Devo ringraziare il
nostro ‘past president‘ Renzo Ponzanelli che ha sug-
gerito la Badia a Coltibuono come luogo eccezionale
per la festa dei 40 anni ed ha organizzato l’evento.
Devo ringraziare lo SCAME, club auto e moto d’epo-
ca di Siena, nelle persone del suo presidente Roberto
Zalaffi e del segretario Franco Becci che ci hanno
dato tutti i riferimenti per organizzare il raduno e ci
hanno aperto molte porte, ma soprattutto ci hanno
accolti come amici di un ideale club gemellato.
Grazie anche al nostro socio Stefano Cerrone che

ce li ha presentati. Ma soprattutto
devo ringraziare un grandissimo
Andrea Fasciolo, il nostro comandan-
te, che è stato l’artefice principale di
questo Nazionale. Ha fatto veramente
un lavoro incredibile, un capolavoro! E
questo è un problema…. L’asticella si
alza sempre di più e “mò son proble-
mi” per chi organizzerà i prossimi
eventi! Ma sull’entusiasmo di questa

bella esperienza vi posso dire che qualcuno il lunedì
stava già lavorando per il prossimo!
Il raduno a Siena ha visto anche la partecipazione di
giovani, in primis Simone Andreetto autore del ma-
gnifico car badge commemorativo dei 40 anni del
club, e penso che questo abbia stimolato alcuni soci
a coinvolgere i figli in un ideale passaggio di conse-
gne. Questo è un tema su cui vorrei che l’attuale ed
il prossimo Consiglio Direttivo si impegnassero, con-
siderandolo uno degli obiettivi prioritari. Mi ricordo
che nel 1995, quando avevo 35 anni, mio padre, con-
segnandomi le chiavi della sua Porsche 356 mi invitò
a iscrivermi al raduno internazionale della Porsche
356 a Firenze e li nacque la mia grande passione e
conobbi tanti nuovi amici. Meditate gente! Meditate…
Prossimo ed ultimo appuntamento dell’anno sarà
la tradizionale cena degli auguri che si terrà a Milano
nel giorno di Sabato 26 Novembre 2022. Abbiamo
creato un evento particolare che unisce la cena con-
viviale presso il palazzo delle Stelline, sede storica
del Collegio dei Martinitt, con la visita privata
all’Ultima Cena, detto anche Cenacolo, capolavoro
di Leonardo da Vinci presso la chiesa di Santa Maria
delle Grazie. A seguito della visita potremo ascoltare
un concerto di canti Natalizi delle Voci Bianche del
Teatro alla Scala di Milano.

Il Presidente
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� “È il tempo che hai perduto
per la tua rosa che ha reso la tua
rosa così importante.”
Antoine de Saint-Exupéry

Registro Italiano Porsche 356

registroitalianoporsche356

� LE MANS CLASSIC  

Peter Auto, da vent’anni organiz-
za un evento unico che ogni due
anni delizia noi appassionati fa-
cendoci vedere nuovamente in
pista vetture iconiche che hanno
fatto la storia dell’automobili-
smo. In particolare Le Mans è
da a settant’anni terreno di cac-
cia per Porsche che detiene il re-
cord delle vittorie assolute e tan-
tissime vittorie di classe.

[ SOMMARIO ]
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� TOP CHALLENGE 356 

Siamo quasi in dirittura d’arrivo
per scoprire che saranno i vinci-
tori dei Challenge istituiti dal RIP
356 per questo 2022. I piloti si
sono dati battaglia con le loro
356, e non solo, durante tutta la
stagione e anche se sono i “soliti
noti” a comparire nelle parti alte
della classifica un plauso va an-
che a coloro che si cimentano
nelle gare con puro spirito decu-
bertiano.
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� PUBBLICAZIONI   

Un libro particolare edito dal
Centro Porsche Geldeland dedi-
cato alle brochure della Porsche
356 e non solo. 
Grazie anche a una parte signi-
ficativa delle sterminata colle-
zione di Mark Wegh, il titolare
del Porsche Classic Center di
Gelderland, quasi tutto ciò che
è stato pubblicato da Porsche
tra il 1948 ed il 1966 trova spa-
zio nelle oltre 500 pagine.

4842 58
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� RIFLESSIONI

Navigando tempo fa in Internet
ho trovato su YouTube un vi-
deo di quattro anni fa in cui il
Dr. Porsche parlava di quelle che
per lui erano le migliori cinque
vetture all’interno del suo gara-
ge. Il video si intitola: Porsche
Top 5: Dr. Wolfgang Porsche’s
most favourite cars.

� LA TECNICA  

Le teorie sul corretto rodaggio
di un motore si perdono nella
notte dei tempi. Ognuno ha la
sua opinione e molte volte ha
anche del buon senso. Quello
che valeva sessanta o settanta
anni fa è ancora attuale? I ma-
teriali sono i medesimi? Ed i lu-
brificanti? Mario ci accompagna
in una simpatica riflessione.

In allegato con 356Notizie
l’inserto speciale dedicato a 
39° Raduno Nazionale a Siena

SPECIALEE

Raduno  
Nazionale  
Siena
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Soci Ordinari:
• La quota di iscrizione al Registro per l’anno 2022

e/o quota rinnovo iscrizione è di € 170,00
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo

iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA
IN” è di € 200,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA
FULL” è di € 230,00

Soci Familiari**:
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo

iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA
IN” è di € 100,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione è di € 50,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa quota ASI* e CON “TESSERA
FULL” è di € 130,00

Per effettuare l’iscrizione è necessario:
• compilare la domanda di iscrizione ed il modulo

“Anagrafica Socio” disponibili nel sito;
• eseguire un bonifico utilizzando i seguenti dati:
Codice IBAN - IT 31 O 03015 03200 000003498637
(Causale: Quota iscrizione o rinnovo Registro Italiano
Porsche 356 per l’anno 2022, Nome e Cognome)

I soci riceveranno:
• Tessera Annuale personalizzata
• La rivista 356 NOTIZIE
• L’abbonamento annuale alla rivista Christophorus
• Gli associati ASI, inoltre riceveranno la rivista LA

MANOVELLA
• Accesso alle convenzioni riservate ai soci del RIP 356

Perchè iscriversi
• Condividere le esperienze tecnico sportive e la

stessa passione anche per migliorare il patrimonio
culturale delle auto Porsche degli anni ’50 e ’60.

• Ottenere, attraverso il Delegato ASI, documenta-
zione e certificazioni ASI e FIVA relativi a qualsiasi
auto storica posseduta.

• Iscriversi a gare di regolarità e sportive come ap-
partenente al Porsche Club/Squadra Corse
Registro Italiano Porsche 356.

• Partecipare ai raduni Porsche Club organizzati
annualmente sia a livello nazionale che interna-
zionale.

• Difendere gli interessi dei possessori di auto sto-
riche ed in particolare di Porsche 356 attraverso
la partecipazione alle Assemblee annuali.

• Ricevere la rivista quadrimestrale “356 Notizie” e
le Newsletter relative alla vita associativa.

• Usufruire delle agevolazioni e convenzioni stipu-
late a favore dei soci.

• Essere in contatto con la rete dei Club Porsche in
Italia e nel mondo.

[ REGISTRO ]

4 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

* Il Registro è federato A.S.I.
** I Soci Familiari sono: “Proprietari” di auto Porsche 356 ed anche familiari di Soci Ordinari aventi la stessa residenza; i soci Familiari hanno gli stessi
diritti dei soci Ordinari ad eccezione del diritto di voto e dell’abbonamento alla rivista “356 Notizie”.

N° Tessera                 Cognome e Nome Città Provincia
1533                           Ancarani Sergio Gianmario Segrate Milano

I NUOVI SOCI DEL REGISTRO

Iscrizione al Registro Italiano Porsche 356 
e Rinnovo quota di iscrizione 2023





[ CERTIFICAZIONI ]

Testo e foto di
Luciano Bellero

www.registroitalianoporsche356.it

Tralasciamo le premesse che tro-
verete pubblicate nel nostro sito
per concentrarci sulle procedure
ed i costi per ottenere il CdR relati-
vo alla vostra 356.
Innanzitutto occorre compilare la
domanda secondo un prestabilito
modulo che trovate sempre sul sito
o che potete chiedere alla segrete-
ria, ed inviarla tramite mail all’indi-
rizzo info@registroitalianoporsche356.it scrivendo
in oggetto: “COGNOME e NOME - CdR” ed allegando
la documentazione richiesta (si suggerisce l’invio
tramite wetransfer o programma analogo).
Il CdR per la prima autovettura di un socio ordinario
è offerto a titolo gratuito, mentre per ogni ulteriore
CdR relativo ad auto di proprietà o per i soci non
Ordinari dovrà essere versato l’importo di € 60,00
sul c/c intestato al RIP356 IBAN IT 31 O 03015
03200 000003498637 specificando nella causale:
Cognome e Nome + CdR + targa yyyyyy.

Oltre ad inviare la domanda compilata, il richiedente
dovrà altresì allegare:
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a) Copia della disposizione di
bonifico dell’importo previsto,
se dovuto;
b) Copia pdf di Dichiarazione di
identificazione del telaio rila-
sciata da Porsche Italia SpA;
c) Copia Certificato d’origine at-
testante la costruzione del vei-
colo rilasciato da Porsche Italia
S.p.A.;

d) Le seguenti fotografie a colori in formato Jpeg e
misura 3:2 con una definizione superiore a 1,0 MB:

1. Vista lato destro intera;
2. Vista lato sinistra intera;
3. Vista anteriore;
4. Vista posteriore;
5. Vista ¾ anteriore;
6. Vista completa plancia e volante;
7. Vista anteriore sedute;
8. Vista seduta posteriore;
9. Vista n° di telaio;
10. Vista n° matricola motore;
11. Vista targhetta identificativa con modello,
n° telaio, ecc.;
12. Vista vano motore;
13. Vista sigla identificativa pneumatico
NOTA: tutte le fotografie non rispondenti alle suddette ca-
ratteristiche, per dimensione, qualità e definizione, saranno
respinte e dovranno essere sostituite da foto conformi. Non
sono altresì accettate foto ritoccate od alterate.

e) Copia certificazione CRS ASI completa (se dispo-
nibile)

f) Copia certificazione di Identità ASI completa (se
disponibile)

g)Copia certificazione FIVA completa in corso di
validità (se disponibile)

h)Copia carta/libretto di circolazione

Per ulteriori informazioni contattare:
Luciano Bellero 335 5765743

Le informazioni complete sul nostro sito 
www.registroitalianoporsche356.it

Certificato registrazione 
PORSCHE 356



Sconto riservato ai soci del RIP 356*



[ ASI ]

Il Registro Italiano Porsche 356 è federato ASI con
la qualifica di club di marca Porsche e modello 356.
Chi è iscritto ASI con il Rip356 può chiedere certi-
ficati per la 356 e per mezzi diversi dalla 356, solo
se possiede una Porsche 356. Sono il Vostro
Commissario Tecnico per Asi: scrivetemi all’indi-
rizzo: matteorocco.pastore@gmail.com per otte-
nere uno dei seguenti certificati.

Certificato di rilevanza storica (CRS) 
Questo documento, riservato ad auto e moto che
abbiano almeno 20 anni, è necessario per la circo-
lazione dei veicoli di interesse storico e collezioni-
stico e può essere trascritto sul libretto di circola-
zione, presso la Motorizzazione.
Costo: 40 euro da bonificare al Registro Italiano
Porsche 35 (Iban IT31 O 03015 03200 0000 03498
637) causale: CRS per auto targata ‘XY356VZ’ di
‘Mario Rossi’. Modalità: inviare una mail all’indirizzo
matteorocco.pastore@gmail.com specificando
marca, modello, numero di targa e nome del pro-
prietario (o della propria società) che deve essere
socio del rip356 ed iscritto asi tramite il registro per
l’anno in corso. Riceverete poi tutte le istruzioni
Riceverete poi tutte le istruzioni.
- QUESTO DOCUMENTO SI OTTIENE INVIANDO

TUTTO IN FORMATO ELETTRONICO, NON SONO
PIU’ UTILIZZATI LIBRETTI E FOTO CARTACEE E
SARO’ IO A FARE LA PRATICA

- AI FINI DELLA REIMMATRICOLAZIONE SI DEVE
RICHIEDERE UN CRS SPECIFICO (COSTO 150
EURO)

Certificato d’identità 
(Omologazione o Targa Oro) 
Documento di riconoscimento, rilasciato ai fini pri-
vatistici, riguarda i veicoli costruiti da oltre venti anni.
Si ottiene mediante una seduta di omologazione
(necessaria per CI e FIVA).
Costo: 150 euro da bonificare al RIP 356
Modalità: richiedere al sottoscritto il libretto che do-
vrete compilare e corredare di foto e materiali. Una
volta pronto lo invierò all’ASI con la mia valutazione

prenotando una seduta di omologazione da voi scel-
ta tra quelle in calendario (www.asifed.it -> SERVI-
ZI-> CALENDARIO) che potrà essere non prima di
30 giorni dopo l’avvio della pratica in ASI.

Carta d’identità Fiva 
Documento simile al Certificato di Identità ma con
valenza internazionale. 
Costo: 150 euro da bonificare al RIP 356 (250 euro
per C.I. e FIVA fatti insieme: se si fa contestualmente
il CRS, questo sarà gratuito e indispensabile per fare
CI o FIVA)
LA RICHIESTA CERTIFICATO D’IDENTITÀ FIVA DI-
VENTA ELETTRONICA. NON È PIÙ POSSIBILE IN-
VIARE IL CARTACEO A FIVA
Sono sempre a disposizione per chiarimenti, un caro
saluto Rocco
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Certificazioni Asi 
per auto e moto storiche

di Matteo Rocco
Pastore

 Presidente
del RIP 356 

e  Commissario
Tecnico ASI
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LO SPIRITO DELLE NUOVE SFIDE SUI PRESSOSTATI 

Testo e foto di Luciano Bellero

Anche con il nuovo regolamento vale l’adagio del “partecipare alle gare con maggiore
presenza di Porsche 356, cercando di riportare una buona prestazione, sono elementi
fondamentali per aspirare ad una posizione da podio”

Effetti del nuovo Regolamento
Il nuovo regolamento in parte “open” a tutti i rego-
laristi e in parte esclusivo per i soci del registro sta
procedendo nel suo svolgimento con l’avanzare del-
le gare a calendario e sta funzionando da stimolo
molto competitivo soprattutto nelle prime posizioni
della classifica “Challenge”. Al momento sono clas-
sificati a punti una cinquantina di regolaristi tra i
quali non più del 20% sono i nostri soci attivi con la
Squadra Corse o, comunque, partecipanti alle com-
petizioni registrati con il numero ACI della nostra
Scuderia.

Per chi desidera prendere visione del regolamento
completo, lo può trovare nel ns sito www.registroi-
talianoporsche356.it   nella sezione SQUADRA COR-
SE "CHALLENGE REGISTRO ITALIANO PORSCHE
356” - Regolamento -, in sintesi si tratta di:
- “Trofeo Challenge” vero e proprio, aperto a tutti i

gentleman driver (soci e non) che partecipano alle
gare di regolarità su Porsche 356 o 550; il calen-
dario prevede un massimo di 18 gare delle quali
si considerano i 10 migliori punteggi individuali;
sono previsti premi per il 1° assoluto, per i primi 3
soci, per la 1^ “dama” e per il 1° “under 35”.

PORSCHE 356  



[ REGOLARITÀ ]
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RESOCONTO SINTETICO ULTIME GARE - LA CLASSIFICA PROVVISORIA

- “Challenge per la Squadra” è una classifica riser-
vata ai soli soci RIP 356 che si basa sul risultato
individuale che contribuisce ad apportare punti
alla squadra nel corso delle 18 gare del calendario
(in questa classifica, a determinate condizioni,
possono essere considerati anche i risultati otte-
nuti con auto non necessariamente Porsche); sa-
ranno premiati i primi tre classificati;

- “Challenge 1000 Miglia” è un riconoscimento par-
ticolare riservato al miglior partecipante italiano
alla “1000 Miglia” su Porsche 356 o 550.

Gli aggiornamenti delle classifiche provvisorie ven-
gono periodicamente diffusi tramite la “chat”
Squadra Corse e pubblicate su 356 Notizie. Tutte le
premiazioni si terranno in occasione dell’annuale
cena degli auguri.

Resoconto Sintetico
Le gare fin qui svolte (momento di andare in stam-
pa) sono 15 su 18 previste dal Calendario, ovvero
la Classifica precedentemente pubblicata includeva
la gara sarda “Baia delle Ninfe”; di seguito riportiamo
gli aggiornamenti delle gare svoltesi fino al settem-
bre scorso incluso.
Targa AC Bologna.- Le colline bolognesi sono lo sce-
nario del percorso di questa gara che è giunta alla
decima edizione e vinta da Guido Barcella e

Ombretta Guidotti su FIAT 508. La gara si fa sempre
più attrattiva ma la presenza di Porsche rimane ab-
bastanza limitata con solo 3 Porsche 356 in gara:
prima tra tutte quella di Alberto Diana e Forin
Leonardo. Nota: l’organizzazione è latitante nel dif-
fondere comunicati e classifiche al termine della
gara tanto che nonostante sia organizzata dall’
Automobile club Bologna, a mesi di distanza nean-
che sul sito di ACI Sport si trovano le classifiche.

Coppa d’Oro delle Dolomiti (Grande Evento) - I mae-
stosi e superbi paesaggi delle Dolomiti sono l’ele-
mento attrattivo principale di questo Grande Evento,
se a ciò aggiungiamo un sole stupendo il successo

 CHALLENGE
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[ REGOLARITÀ ]

- Di Pietra su FIAT 508 C. Tra le Porsche 356 il primo
è l’equipaggio Diana - Carrota al 7° posto assoluto
con 757 penalità, immediatamente seguito da Virdis
- Giordo con 774 penalità e poi Bisi - Malucelli in 9^
posizione assoluta con 825 penalità. Alle nostre
Martina e Giulia Pastore è stata aggiudicata la
Coppa delle Dame. Nel complesso ottimo risultato
per la nostra Squadra che ha conquistato il primo
posto assoluto nella Classifica Scuderie e punti pre-
ziosi per il campionato ACI Grandi Eventi.

Città di Lumezzane - È piaciuto a molti il nuovo
percorso della corsa lumezzanese che va progre-
dendo anno dopo anno cercando di migliorare l’or-
ganizzazione e la logistica, unico appunto è stata
l’attesa della premiazione al termine della gara
che è giunta a giornata finita con l’abbandono del
podio da parte di molti premiati. Dibattuta è stata
l’interpretazione di una vignetta del road book da
parte di molti soprattutto perché alcuni Top hanno
probabilmente peccato per distrazione (anche gli
dei possono sbagliare!). Il percorso di 196 chilo-
metri prevedeva 73 prove che hanno costituito il
campo di gioco (o di “battaglia”) dei circa novanta
concorrenti; gli arrivati al traguardo sono stati 80.
Molti premi a disposizione che i giudici hanno as-
segnato; vincitori assoluti sono stati i fratelli
Alberto e Giuseppe Scapolo su FIAT 508C con 249
penalità. Otto le 356 in gara, prima tra di esse è

Posizionamento e punteggi individuali per gara svolta
Targa AC Bologna                Coppa d’Oro Dolomiti  Lumezzane Nuvolari
Diana                                3      Diana                           11 Barcella N 8 Barcella N 30 est 15
Serravalle                        2      Virdis                            10 Mazzoleni 7 Diana 29 est 15
Talamini                           1      Bisi                                  9 Bisi 6 Pighi 28 est 13
                                               Magnoni                        8 Virdis 5 est 27 est 12
                                               Mazzoleni                      7 Prandelli 4 Serri 26 Predella 11
                                               Gasbarri                         6 Talamini 3 Lambruschi 25 est 10
                                               Talamini                         5 Gianotti 2 Battistella 24 est 9
                                               Pastore MR                   4 Lambruschi 1 Gibertini 23 est 8
                                               Colombo                       3 Benetti 22 est 7
                                               Pastore M*L                 2 est 21 est 6
                                               Bressan                         0 Rebecchi 20 est 5
                                                                                        est 19 Ceccardi Silvia 4
                                                                                        Cantarelli 18 Zanoni 3
                                                                                        est 17 est 2
                                                                                        est 16 est 1

della manifestazione è assicurato. Dieci erano le
nazioni rappresentate per affrontare nei due giorni
di gara, lungo i 430 chilometri di percorso, gli oltre
90 pressostati. Peccato per il limitato numero di
partecipanti (peraltro, la nostra Squadra corse RIP
356 era al completo) ma grande presenza di
Porsche 356: ben 11 su una cinquantina di equipag-
gi al via, quindi buoni punteggi in palio per il nostro
trofeo! Il gradino più alto del podio è stato merita-
tamente occupato dall’equipaggio siciliano Di Pietra
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stata quella di Barcella Jr navigato da Vecchi, essi
si sono classificati 8° assoluti con 349 penalità,
a seguire, l’equipaggio Mazzoleni - Carrara in 10^
posizione assoluta con 373 penalità, Bisi - Cattivelli
si posizionavano al 16° posto assoluto con 435
penalità e poi di seguito le altre cavalline.

Gran Premio T. Nuvolari (Grande Evento) - La tren-
taduesima edizione del G.P. Nuvolari si è svolta su
un percorso di 1090 km confrontandosi contro 100
pressostati e 10 prove a media; grande partecipa-
zione di equipaggi italiani ma anche stranieri pro-
venienti da molti paesi europei, significativa anche
la rappresentanza  dell’Argentina: questa corsa, se-
conda in Italia dopo la 1000 Miglia, è motivo di at-
trazione per moltissimi gentleman driver europei
perché ha un fascino molto particolare e riesce a fi-
delizzare numerosi equipaggi. Quest’anno al via si
sono presentati 330 iscritti di cui circa il 10% era in
gara con Porsche tipo 356. Lombardia, Emilia-
Romagna, Marche e Toscana le regioni attraversate
in tre giorni di gara con giro di boa a Siena.  Alberto
Aliverti - Stefano Valente, alla guida di una meravi-
gliosa BMW 328 Roadster del 1937, sono risultati i

vincitori della gara con 408 penalità, con 28,5 p. da-
vanti alla coppia Vesco - Vesco anch’essi su BMW
328, in terza posizione i coniugi Barcella su FIAT
508C. Trenta sono le Porsche 356 rientrate a
Mantova sulla pedana d’arrivo, tra di esse è risultata
prima quella di Barcella Jr per l’occasione navigato
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Scuderia                                    Driver                                     Totale
RIP356                                        Bisi                                           72
RIP356                                        Diana                                       65
Amams T Nuvolari                   Barcella N.  *U35                  64
RIP356                                        Virdis                                       56
                                                    Pighi                                         40

RIP356                                        Magnoni                                 38
Orobico                                       Mazzoleni                               38
Kinzica                                        Lambruschi                            26
Serenissima                               Battistella                               24
Porsche Penske                        Gibertini                                  23
                                                    Benetti                                     22

RIP356                                        Talamini                                  21
                                                    Rebecchi                                 20

T. Nuvolari                                  Cantarelli                                18
RIP356                                        Gasbarri                                  18
AC Verona HC                           Mazzalupi                               16
RIP356                                        Pastore MR                            15
Amams                                       Serravalle                                14
MB 70                                          Gianotti                                   13
BS Corse                                     Gatta                                       11
                                                    Predella                                   11

3T                                                 Battagliola                              10
MB 70                                          Prandelli                                  10
Franciacorta M                         Guggiana                                9
AMAMS                                      Nobis                                       9

Scuderia                                    Driver                                     Totale
                                                    Colombo                                 8

Franciacorta M.                         Molinari                                   8
EmmeBi70                                 Sacco                                      8
                                                    Ardesi                                      6
                                                    Girardi                                      6

RIP356                                        Delpiano                                 5
Promotor Classic                      Ceccardi Silvia * L                 4
BS Corse                                     Foresti                                     4
                                                    Brescianini                             3
                                                    Corbetta                                  3

AC Verona HC                           Maccari                                   3
RIP356                                        Pastore Martina *L               3
T.Nuvolari                                   Zanoni                                     3
AC Verona HC                           Bozzola                                   2
                                                    Bronzieri                                  2
                                                    Donadel                                  2
                                                    Pagani                                     2
                                                    Serri                                         2
                                                    Trazzi                                       2

Franciacorta M                         Accardo                                  1
                                                    Bassi                                        1
                                                    Bussolati *L                           1
                                                    Imberti *L                               1
                                                    Olivieri                                      1

Castellotti                                   Pavesi                                      1

Classifica provvisoria al 18/9/22 PORSCHE 356 CHALLENGE 2022

Le Classifiche Provvisorie 
La classifica provvisoria “Challenge” sotto riportata
è aggiornata ai risultati delle gare svoltesi fino al 19
Settembre scorso, ovvero incluso il Gran Premio
Nuvolari; quest’ultimo, come avevamo previsto, è
stato molto generoso nei punteggi per effetto dei
numerosissimi partecipanti su Porsche 356. Proprio
per tale effetto, la classifica provvisoria ha subito
un notevole scossone facendo balzare in posizioni
di vertice sia Alberto Diana (RIP 356) che Barcella
Nicola (Amams T.Nuvolari). A questo punto riman-
gono tre gare valide per la conquista dei gradini del
podio finale, ovvero Coppa Mazzotti, Targa Florio e
Coppa e Coppa d’Era: complessivamente si può sti-
mare che l’insieme delle 3 gare possa significare
un massimo totale di circa 25 punti che potrebbero

da Rossoni Jr; i giovani bergamaschi si sono piazzati
in 9  ̂posizione assoluta con 554 penalità. A seguire
in 19^ posizione si è piazzato l’equipaggio Diana -
Carrota con 755 penalità, ancora a seguire in 24^
posizione l’equipaggio Pighi - Colla con 1056 pena-
lità. Nel secondo giorno di gara la corsa ha avuto
ha avuto un meteo decisamente avverso, tanto che
metà della carovana è stata bloccata per la caduta
di un albero proprio sul percorso stradale, fortuna-
tamente senza feriti ma, di fatto penalizzando due
terzi dei concorrenti che hanno tagliato l’arrivo di
tappa senza la luce del sole. Grandi punteggi asse-
gnati in questa occasione per la classifica Challenge
356. Tutti i punteggi ottenuti dai driver, in ciascuna
delle suddette gare, sono riportati nella tabella sot-
tostante.
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dimostrarsi decisivi per la vincita del trofeo
Challenge 2022.
Quello che non riportiamo in queste righe sono i nu-
merosi risultati raggiunti da nostri driver in prima
posizione di raggruppamento che sempre rappre-
sentano un importante traguardo in ogni gara.
Per la classifica “Challenge per la Squadra”, detta an-
che “Team up”, si osserva ancora che, purtroppo, si
sono perse altre occasioni per portare a punti la no-
stra Squadra; sovente si osservano nostri soci iscritti
alle gare senza indicare alcuna scuderia di apparte-
nenza: questo si dovrebbe evitare poiché non ci sono
implicazioni negative di nessun genere ma solo van-
taggi per la nostra Scuderia. La Classifica provvisoria
“Team up” è quella riportata di seguito.  
Un grazie sincero a tutti i nostri Gentleman Driver
che con la loro costante partecipazione alle com-
petizioni del calendario nazionale ed ai risultati ot-
tenuti, portano in posizione di elevata visibilità il
nome del Registro Italiano Porsche 356: a tutti un
augurio di grandi soddisfazioni e piazzamenti, se
non vittorie, per tutti!

Classifica provvisoria al 18/09/22
CHALLENGE 2022
Class.        DRIVER                           Punteggio
1                 DIANA                              15
2                 BISI                                   13
3                 VIRDIS                             5
4                 MAGNONI                       2
5                 GASBARRI                      2
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Brescia, 15 giugno “Un meteo caloroso ha accolto
concorrenti e vetture” - “Le 356 in competizione
insieme alla 550 ‘barn find’” - “Il tris di Andrea Vesco”

Articolo di Luciano Bellero, foto di L.Bellero e 1000 Miglia S.r.l.

Brescia 15 giugno “Un meteo caloroso ha accolto

Mille Miglia 2022
PIENAMENTE RIPARTITA 

Se ben ricordate, lo scorso anno avevamo par-
lato dell’edizione della (ri)partenza della 1000
Miglia, quest’anno per la 40^ edizione della

rievocazione, possiamo senz’altro dire che “la corsa
più bella del mondo” è veramente ripartita alla gran-
de come nei tempi pre- COVID! Ancora una volta
saggia è stata la decisione degli organizzatori di
programmare la partenza a metà giugno, fuori dai
periodi a rischio di limitazioni sanitarie; nuovamente
grande ed entusiastica è stata la presenza degli stra-
nieri che, come sempre, hanno iscritto vetture favo-
lose. Il pubblico ha potuto riabbracciare con il tradi-
zionale calore auto e concorrenti in gara da Piazza
Vittoria e Viale Venezia attraverso il percorso che

ha ripreso il tradizionale senso orario attraverso
l’Italia, fino a Roma, per poi risalire a ovest e ritornare
in viale Venezia a Brescia. Quasi un rito magico che
si è ripetuto a 95 anni dalla prima edizione partita il
27 Marzo 1927 in cui gli oltre 1600 chilometri, su
strade non certo asfaltate, furono percorsi, sotto
molta pioggia e a tratti avvolti dalla nebbia, in meno
di 24 ore (per la cronaca primo al traguardo fu
Minoja su OM 665 Superba che impiegò 21 ore e 4
minuti alla media di 77,23 km/h).
Sul piano organizzativo è opportuno segnalare che
La 1000 Miglia 2022 è anche la prima sotto la respon-
sabilità del nuovo Consiglio d’Amministrazione di
1000 Miglia Srl il cui rinnovo delle cariche, ufficializ-
zato alla fine dello scorso anno, ha visto l’avvicenda-
mento tra Franco Gussalli Beretta e Beatrice Saottini,
a noi ben nota imprenditrice del settore automotive.
Le verifiche tecniche hanno ritrovato la loro colloca-
zione negli ampi spazi del Brixia Forum; la “cerimo-
nia” della punzonatura è avvenuta, come da tradizio-
ne, in Piazza Vittoria dove i concorrenti hanno gustato
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Bergamo prima dell’arrivo a Brescia, in viale Venezia
con l’incoronazione del vincitore.

“Partecipanti”
Le auto ammesse a prendere il via sono state
quest’anno 426, oltre a una ventina di “waiting list”;
tutte erano dotate di apposita certificazione, rila-
sciata dal Registro 1000 Miglia, oramai indispensa-
bile per la partecipazione, a garanzia del massimo
livello di autenticità e qualità delle auto in gara (vedi
https://1000miglia.it/ sezione Registro). Per la cro-
naca, le vetture “partecipant”, ovvero quelle che già
avevano partecipato alla storica 1000 Miglia di ve-
locità (dal 1927 al 1957), erano una settantina, tra
di esse, quest’anno, non vi erano Porsche.
I concorrenti al via erano provenienti da ventun Paesi
del mondo intero: Argentina, Austria, Belgio,
Bermuda, Francia, Germania, Giappone, Grecia, Italia,
Israele, Irlanda, Lussemburgo, Messico, Olanda,
Polonia, Regno Unito, Slovacchia, Sud Africa,
Svizzera, Stati Uniti e Tailandia. Ovviamente il paese
più rappresentato era l’Italia, con il circa 40% di par-
tecipanti ammessi, seguita poi da Paesi Bassi, Stati
Uniti, Germania, Regno Unito, Belgio e tutti gli altri.  

il primo bagno di folla; il via è immancabilmente av-
venuto da Viale Venezia per affrontare immediata-
mente le prime prove sui tornanti del Castello.
Con la piena ripartenza della 40  ̂rievocazione, è tor-
nato, dopo due anni d’assenza, anche il Trofeo
Roberto Gaburri, vero e proprio prologo sportivo
della 1000 Miglia che alla vigilia del via funge da
“warm up”. Rinnovati gli appuntamenti con il Ferrari
Tribute (111 auto del Cavallino rampante), la 1000
Miglia Experience (12 Supercar) e la 1000 Miglia
Green (8 auto full electric) giusto per dimostrare
che, come già previsto dallo spirito originale, “…  con
le vetture normalmente in vendita, si può viaggiare
sulle strade esistenti nel nostro Paese, a medie ele-
vate con una certa sicurezza e regolarità…” (Giovanni
Canestrini, 1927).

Il Percorso
Lasciata Brescia in direzione Lago di Garda, i concor-
renti hanno attraversato Desenzano, Salò e Sirmione,
poi da Parco Giardino Sigurtà hanno proseguito per
Mantova e Ferrara, con conclusione della prima tappa
a Cervia-Milano Marittima. Il giorno 16, dopo Forlì, le
vetture hanno affrontato i tornanti del Monte di San
Marino per discendere, attraversare le Marche e di-
rigersi a Urbino, accostare il lago Trasimeno, e quindi
a Norcia, Terni e Rieti fino all’arrivo a Roma con la
passerella in via Veneto. Dalla Capitale, il Venerdì
17 la carovana ha risalito il Lazio e la Toscana pas-
sando per Siena e Viareggio e quindi affrontare i tor-
nanti della Cisa fino a Parma per un meritato riposo
prima della giornata conclusiva. Sabato 18 giugno,
infatti, dopo il passaggio da Varano De’ Melegari e
dall’Autodromo di Monza, la corsa si è diretta a

www.registroitalianoporsche356.it

Alice: “Per quanto tempo è per
sempre?”Bianconiglio: “A
volte, solo un secondo”.

Lewis Carrol
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Il marchio automobilistico maggiormente rappre-
sentato era, come da tradizione e Albo d’oro delle
vittorie, Alfa Romeo (50 vetture), al secondo posto
c’era FIAT (45) e quindi Jaguar (40), Porsche (27),
Mercedes-Benz (24), Lancia (21), Ferrari (18), Aston
Martin (15), BMW (14), Austin Healey (14), Bugatti
(13), Triumph (12), Maserati (7) e tanti altri marchi
meno rappresentati ma altrettanto, se non ancor
più, validi e ricchi di storia sportiva. 

“Le Porsche in competizione”
Tra le ammesse in gara, avevamo 27 auto col mar-
chio di Stoccarda, tra di esse quelle dei seguenti
concorrenti nostri soci, per la verità, non molti rispet-

to agli anni scorsi; altri nostri soci tra cui Brendolan
e Pedrali, per l’occasione, erano al volante di altre
auto di marchi differenti.
- Col n° 308 Renato Gnutti navigato dalla figlia
Benedetta su Speedster 1500 del 1954;
- col n° 326 Gabriele Gnudi e il figlio Federico (alla
sua prima 1000 Miglia) su Speedster 1500 del 1955.
Degna di particolare menzione è la presenza in gara
della 550 Spyder RS del 1955 - col n° 370 - degli olan-
desi Mark e Charlotte Wegh. Mark è un appassionato
collezionista del marchio di Stoccarda e proprietario
di un Porsche Classic Center a Gelderland (Olanda)
ritenuto il più grande ed attrezzato d’Europa; detta
passione lo ha portato nel febbraio dello scorso anno,
quasi come in una favola, ad essere informato da
un conoscente americano – tale Blue Nelson -, sulle
tracce di un container pieno di vecchie moto abban-
donato da decenni in California, che nello stesso
container vi era anche la Porsche 550 n° 0069 pro-
dotta nell’ottobre 1955! La macchina era in condizioni
di perfetta originalità! Dopo una non facile trattativa
Mark Wegh è riuscito ad aggiudicarsi il favoloso pez-
zo e portarlo in Olanda presso il suo Centro Classic
e rimetterlo rapidamente in piena efficienza così da
poterlo sottoporre ad un vero collaudo su strada in
occasione della 1000 Miglia 2022. Su YouTube è
pubblicato un breve filmato del ritrovamento. 



“La gara”
La sfida è stata caratterizzata da un caldo torrido
come forse mai aveva infierito sulla “Freccia Rossa”
che ha messo ancor più a dura prova auto e piloti. 
I primi 8 pressostati dislocati lungo le pendici del
colle Cidneo, dominato dal castello di Brescia, hanno
cominciato a selezionare i gentleman driver in com-
petizione per la parte alta della classifica, ma la vera
competizione si è sviluppata, dopo le rive del lago
di Garda, in prossimità di Mantova; alla conclusione
della prima tappa a Cervia, la coppia Vesco -
Salvinelli, a bordo di una superba Alfa Romeo 6c

Zagato del 1929, era in testa alla classifica davanti
a Gamberini - Ceccardi (FIAT 514 MM, 1930) e
Aliverti - Valente anch’essi sullo stesso tipo di Alfa
Romeo di Vesco. Tra le Porsche, il plotone era con-
trollato da Renato Gnutti in 50^ posizione davanti al
tedesco Bruse che, da vecchio frequentatore della
1000 Miglia si difendeva ottimamente in 83^ posi-
zione; Gnudi dalla 99^ posizione conduceva una ot-
tima prestazione.
Il secondo giorno di gara, come da perenne tradi-
zione, prevedeva l’arrivo nella Città Eterna con pas-
serella nella blasonata via Veneto: Andrea Vesco si
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confermava in testa alla classifica provvisoria da-
vanti ad Aliverti mentre in terza posizione si piazzava
il combattivo Andrea Belometti, navigato da
Bergomi, che con la sua Lancia Lambda Spider 221,
non nascondeva ambizioni di successo. Tra le
Porsche, Gnutti guadagnava posizioni in classifica
portandosi al 46° posto; per contro Bruse perdeva
qualche posizione mentre Gnudi ne approfittava
scalando tre posizioni.
Dopo il giro di boa a Roma, il road book prevedeva
di puntare a Siena con la stupenda sosta in piazza
del Campo: a quel punto Belometti era salito in 2^
posizione seguito dalla coppia Sisti - Gualandi men-
tre Aliverti scendeva in 4^ posizione. Ma la sfida
continuava sui tornanti della Cisa e sulle “scale di
Piantonia” prima di concludere la tappa a Parma
dove le prime due posizione rimanevano immutate
mentre i Turelli, padre e figlio, si piazzavano in 3  ̂po-

sizione. Renato Gnutti con lo Speedster del 1954
guadagnava ancora qualche posizione controllando
saldamente la fila di Porsche che lo inseguiva.
Nel quarto e ultimo giorno di gara, la sfida al vertice
si faceva più serrata nelle prove all’autodromo di
Varano de’ Melegari, a Pietraspaccata (prove a me-
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1000 Miglia 2022 - POSIZIONAMENTO AUTO PORSCHE in CLASSIFICA 
Assoluta   N° Driver - Navigatore Naz. Scuderia Vettura                              Anno        Punti
37                259 Gnutti Renato - Gnutti Benedetta I Deutsche Bank Speedster                          1956       49950
68                375 Nolli Paolo - Orioli Alberto I 356 A                                  1956       40750
72                348 Zegna Paolo - Delpiano Giorgio I  Speedster A Carrera       1956       39922
79                341 Ruggeri Gnutti G. - Ruggeri Gnutti A. I Speedster 1500                1955       38404
92                230 Geistdoerfer Christian - Budding Werner I Villa Trasqua 356 A 1500 GS Carrera   1955       35344
108             326 Gnudi Gabriele - Jannuzzi Marco I Speedster 1500                1955       32769
113             272 Comini Sergio - Aladjian Hrand I Speedster 1500                1954       32401
128             280 Brazzoli Enrico - Tonoli Ennio I Speedster 1500                1954       29943
133             283 Sodamin Peter - Sodamin Dino A Speedster 1500                1954       28960
149             303 Rontini Marco - Marescotti Enea I Rub. Bresciane Speedster 1500                1955       26383
155             384 Smith Glen - Smith Claire GB A 1500 Carrera                 1956       25826
180             345 Bigolin Luigi - Lazzarini Maria A. I 356 A                                  1956       21628
185             356 Hogendoorn Bart Pie - Franssern Bart NL 356 A                                  1956       21329
186             334 Dechamps Frédéric - Gonissen Anton B Speedster 1500                1955       20854
195             323 Walther Jens - Angelkoetter Frank D 356 A coupé                      1955       19191
214             225 Schondorfer Geora - Skoeler Markus D 356 A S                               1953       14844
230             233 Shariath Darious - Shariath Tina I/D 356 A 1500                        1953       10925
246             320 Vogelzang Christian - Han Wouter NL Speedster 1500                1955         6006
250             390 Kaiser Crister - Kaiser Staffan S 357 A GS  Carrera            1956         4627
256             336 Knapple Michael - Stoerkle Frank D Speedster 1500                1955         2297
277             250 Van Beynum F. - Zijverld Adrianus M. NL Way2 Drive 356 1500 coupé               1955     -19174
284             298 Piesch Christian - Linhardt Thomas D Deutsche Bank 356 A 1600                        1956     -63226
302             247 Brouwer Henk - Brouwer Philip NL Way2 Drive 356 1500 coupé               1953   -140450
312             312 Maes Patrick - Groenewoud John John NL Way2 Drive Speedster 1500                1955   -237857
332             241 Dumas Romain - Picciotto Eleonora CH/I Chopard 356 A 1600                        1957   -539505
336             343 Wegh Mark - Boses Scott NL/USA 550 Spyder RS                  1955   -613140
340             213 Den Brok Johannes - Den Brok Joep NL 356 1500 coupé               1952   -857159
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dia) e nel tempio della velocità di Monza ma oramai
i giochi erano fatti ed il podio provvisorio veniva con-
fermato con l’arrivo in Viale Venezia a Brescia.
Andrea Vesco riusciva così nell’impresa di conqui-
stare l’ambito gradino più alto del podio per la terza
volta consecutiva come solo a Giulino Canè era riu-
scito ventidue anni prima. Andrea Belometti, in cop-
pia con Gianluca Bergomi, si accontentava forzata-
mente del secondo gradino per il secondo anno
consecutivo; ottima prestazione della famiglia Turelli
che continua ad occupare podi nelle più prestigiose
competizioni nazionali di regolarità. Guardando ai
risultati dei piloti alla guida delle Porsche, Renato e
Benedetta Gnutti chiudevano la gara in 42^ posizio-
ne che, tenuto conto del coefficiente 1,40, è sicura-
mente un’ottima prestazione che a Renato riesce
senza troppe difficoltà; a seguire, la coppia svizzera
Gianotti - Sutter concludeva in 79  ̂posizione, davanti

a Hulsbergen - Geistdoerfer (85^ pos.) e Gnudi
Gabriele e Federico (86^ pos.). Christian Bruse ter-
minava la gara in 88^ posizione; il piazzamento di
tutte le altre Porsche è riportato nella tabella a fondo
articolo.

“Pensieri conclusivi”
I primi due gradini del podio si sono riproposti esat-
tamente come nell’edizione precedente 2021: stes-
se posizioni, stessi piloti, stessi navigatori e stesse
auto…! Unica differenza il distacco tra Vesco -
Salvinelli e Belometti - Bergomi che è passato da
56 a 965 penalità, un distacco che ha permesso a
Vesco di chiudere l’ultima fase della gara con mag-
giore tranquillità e con la soddisfazione del terzo al-
loro consecutivo. Il terzo gradino è stato occupato
dalla “dinastia” Turelli con la loro OM Superba. 
Tutte le vetture nella parte alta della classifica erano
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ultra-novantenni ma hanno anch’esse dato prova di
accurata preparazione ed affidabilità. Come abbia-
mo già accennato, tutte le giornate sono state ca-
ratterizzate come non mai da un caldo imprevisto
che portava la colonnina del termometro sui 30° C;
non solo i gentleman driver hanno sofferto ma an-
che, forse soprattutto, le auto che hanno “bevuto”
acqua in abbondanza e richiesto soste forzate, an-
che lunghe: molte, come non si era verificato in pre-
cedenti edizioni, sono state costrette al ritiro per
questo motivo.
Le 356 dei nostri soci si sono comportate molto
bene, come del resto ci si aspetta da una Porsche,
portandosi, grazie alla condotta di gara dei rispettivi
piloti e navigatori, in posizioni di classifica molto in-
teressanti. Primo tra tutte le Porsche in gara è stato,
ancora una volta, Renato Gnutti navigato dalla figlia
Benedetta: Renato si aggiudica il premio “Challenge
1000 Miglia” messo in palio da quest’anno nell’am-

bito del trofeo “Challenge Registro Italiano Porsche
356”. Rientrare a Brescia e salire sulla pedana d’ar-
rivo con la propria “storica” rimane e rimarrà sempre,
comunque e indipendentemente dal risultato spor-
tivo, la miglior soddisfazione di ogni concorrente.
Dunque il sipario della 1000 Miglia 2022 si è chiuso
all’insegna di un’edizione caratterizzata dalla ripresa
di un ritmo, di una tifoseria, di un entusiasmo gene-
rale che sono quelli leggendari della “corsa più bella
del mondo”. 
Il pensiero va ora all’edizione del prossimo anno che
i vertici dell’AC Brescia, pur senza sbilanciarsi troppo,
sono orientati a riconfermarne la data di metà giu-
gno. Nella mente di Andrea Vesco si è sicuramente
iniziato a ragionare sulla preparazione per un’altra
salita sul gradino più alto del podio e così cominciare
a contendere seriamente i primati di Giuliano Canè;
l’altro Andrea (Belometti), con la determinazione
che lo contraddistingue, sicuramente medita già
una preparazione ancor più scrupolosa ed un piano
2023 che non sarà certo di difesa.
Sul piano del programma e del percorso non ci sono
ancora novità ma di certo i vertici dell’organizzazione
stanno meditando qualcosa che valorizzi sensibil-
mente il territorio ed i valori delle provincie di
Bergamo e Brescia che saranno “capitali della cul-
tura 2023”…insomma la corsa continua con uno spi-
rito che richiama sempre di più gli appassionati del
mondo intero, accende l’animo del pubblico, affa-
scina gli sportivi dell’automobilismo storico e semi-
na entusiasmo nei giovanissimi! 
L’appuntamento è fissato per la XLI rievocazione
della 1000 Miglia o sulla “storica” (benedetta dal
Registro 1000 Miglia) o dietro le transenne; comun-
que noi ci saremo!
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Testo di Luciano Bellero

Incontro con 
Beatrice Saottini 
presidente della 1000 miglia

SALUTI ALLA 1000 MIGLIA

I tradizionali saluti alla 1000 Miglia per noi del RIP
356 hanno avuto quest’anno un momento parti-
colare e significativo: l’incontro con Beatrice

Saottini che, nella lounge 1000 Miglia, ci ha voluto
salutare, scambiare qualche pensiero sulla gara
pronta a partire e fare un brindisi augurale.
Beatrice Saottini, prima donna Presidente della 1000
Miglia Srl, in carica dal Novembre 2021, è probabil-
mente la persona che ha assolutamente meritato
questa nomina. Tutti a Brescia sanno chi essa è ma
per i molti appassionati non bresciani, è giusto pre-
cisare che la sua vita è legata da sempre al mondo
automotive ed alla 1000 Miglia. Già il nonno era con-
cessionario di FIAT e Alfa Romeo, poi il padre, nel-
l’immediato dopoguerra, divenne il pioneristico rife-
rimento per Volskwagen e Porsche in terra bresciana
e non solo, ma anche un caloroso sponsor della gara
facendo così respirare profondamente in famiglia la
passione per questa eccezionale ed unica compe-
tizione; Beatrice, cresciuta in questo clima, ha poi
proseguito, fino a pochissimi anni fa, l’attività impren-
ditoriale del genitore con accresciuta dedizione ripa-
gata da incontestabili successi e coltivando ancor
più la passione sportiva: ben nove sono state le sue
partecipazioni alla “corsa più bella del mondo” come
navigatrice a bordo delle sue 356 ( suo il pensiero:
“… driver e navigatore come braccio e mente…”.
Insomma una donna che oggi, nella posizione di gui-
da della 1000 Miglia Srl, occupa un ruolo importan-
tissimo nel mondo dell’automobilismo storico ap-
portando non solo la sua esperienza e capacità
manageriale ma anche una visione costruttiva e prag-
matica per il futuro e lo sviluppo mondiale di questo
appassionante sport (pensiamo alla 1000 Miglia
esportata, con formule contestualizzate al paese
ospitante, negli Emirati, in USA, in Argentina, ecc.).

Quale nostra socia Onoraria, Beatrice Saottini, si
è molto interessata a chi del RIP 356 fosse in gara
con Porsche 356; abbiamo avuto il suo pensiero
rassicurante e positivo sul futuro sportivo dell’au-
tomobilismo d’epoca, ci siamo confrontati sulle
problematiche di verifica dell’originalità di presti-
giosi modelli e su tanti altri temi che sempre fanno
parte dei nostri argomenti di discussione da ap-
passionati di questo stile di vita e di questa cultura.
Anche su questi temi la Presidente della “Freccia
Rossa” ha dimostrato la sua grande capacità di
analisi, di sintesi, la ferma convinzione e la serenità
per le scelte fatte e per le decisioni prese; insom-
ma una grande manager che farà sicuramente
bene alla 1000 Miglia e a questo segmento del-
l’automobilismo sportivo: buon lavoro Presidente
e grazie per il suo impegno!
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La celebrazione di un mito dell’automobilismo
sportivo - Le regole della rievocazione - Le auto in
gara: fascino e segreti - L’enorme villaggio ed il
suo folclore 

Testo e foto di Luciano Bellero

Per un appassionato di auto classiche, amante
dello sport automobilistico, essere a Le Mans
per la rievocazione della 24ore almeno una

volta è un’esperienza che deve essere vissuta, sem-
plicemente perché “unica” e di grandissima soddi-

sfazione. L’edizione 2022 di Le Mans Classic poi si
è fatta particolarmente desiderare poiché per ben
due anni, 2020 e 2021, è stata annullata a causa
della pandemia. Tutto ciò ha aumentato il già grande
desiderio di assistere a quest’evento che celebra
una storia ormai centenaria dell’automobilismo
mondiale! Già, una storia cominciata nel 1923, prima
corsa di endurance che da subito ha magnetizzato
gli sportivi del continente e non solo.
La 24 ore di Le Mans è la più famosa corsa FIA di
endurance al mondo; dal 1923, a parte alcuni anni,
si è sempre disputata puntualmente su un circuito
di 13,629 km, in parte inglobando anche una por-

[ EVENTI ]

La celebrazione di un mito dell’automobilismo
sportivo - Le regole della rievocazione - Le auto in

sfazione. L’edizione 2022 di Le Mans Classic poi si
è fatta particolarmente desiderare poiché per ben
due anni 2020 e 2021 è stata annullata a causa

LE MANS CLASSIC



e poi di 936, 935 K3, 956, 962 C, 911 GT1 ed in-
fine, in tempi più recenti, della 919 Hybrid. A tali
successi su questo circuito, al volante delle
Porsche si sono succeduti piloti quali Jean Behra,

www.registroitalianoporsche356.it

La cattiva notizia è che il tempo vola. 
La buona notizia è che sei il pilota.

Michael Althsuler
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zione di strada normalmente aperta alla
pubblica circolazione. Ogni anno per 24
ore è una lotta serrata tra case costruttrici,
piloti e team per aggiudicarsi l’ambito alloro.
Non parliamo poi di fans e di pubblico che,
se non presenti, da ogni angolo del mondo,
seguono l’evento giorno e notte. Per i Porschisti
Le Mans significa anche la prima gara, nel 1951,
in cui la 356 numero 46 di Auguste Veuillet e
Edmond Mouche si fa apprezzare dal mondo intero
classificandosi prima nella classe 1100 cc; Le Mans
significa il primo di una serie di successi assoluti,
con la mitica 917 K, nel 1970 di Herrmann e Attwood



www.registroitalianoporsche356.it26 - Registro Italiano Porsche 356

Hans Hermann, Jacky Ickx, Henry Pescarolo, Hans
J. Stuck, Michele Alboreto, Romain Dumas e tanti
altri i cui nomi hanno fatto la storia dell’automobili-
smo sportivo.
Le Mans Classic non è nata moltissimo tempo fa
ma fin dal primo anno, nel 2002, richiama un pub-
blico di appassionati sempre più numeroso; l’evento
si svolge ogni due anni con regole diverse dalla 24H
originale ma sempre sullo stesso tracciato e dispo-
nendo griglie di partenza aperte ai modelli di auto

che hanno partecipato alla gara originale dal 1923
al 1981.
Giorno e notte, il circuito di Le Mans, sul tracciato e
fuori, quest’anno, ha visto la partecipazione di quasi
200 mila spettatori, 700 auto tra storiche e classic,
quasi 1000 piloti, 200 espositori, 150 Club classic
con svariate migliaia di loro auto; il tutto in un’atmo-
sfera unica, con musica, spettacoli, punti di ristoro,
animazioni, eventi che fanno da cornice alle com-
petizioni: un grandioso festival, esteso su varie cen-
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tinaia di ettari, probabilmente insuperabile nel suo
genere!
La Federazione Francese dei Porsche Club, guidata
da Dominique Desbordes, si è fatta promotrice di
organizzare, per i membri dei Porsche Club alla 10^
edizione di LMC, dal 30 Giugno al 3 Luglio scorsi,
un evento nell’evento: accoglienza, lounge, bar, ri-
storante, esposizione e parcheggio per le Porsche
Classic, concorsi d’eleganza e premi particolari per
le auto più interessanti. Numerosi appassionati e
soci dei Club europei e non solo erano presenti an-
che con le loro auto: 356, 550, 911 tutte in perfette
condizioni anche se reduci da un percorso di avvi-
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cinamento di svariate centinaia di chilometri. Non
mancava il Porsche Museum con l’esposizione di
sei meravigliosi esemplari di RS di varie annate.
Il regolamento di LMC prevede le gare per sei rag-
gruppamenti di auto:
I. 1923-1939 (ante-guerra)
II. 1949-1956
III. 1957-1961
IV. 1962-1965
V. 1966-1971
VI. 1972-1981
Inoltre, a merito del marchio che su questo circuito
detiene il record di ben diciannove vittorie assolute,
vi era la “Porsche Classic Race Le Mans” una gara ri-
servata ad una settantina di meravigliose Porsche
Classic (914/6, 930, 911 2,0, 911 Carrera RSR 3,0,
935, 935 K3 911 T, 934/5, 911 SC, 911 2,7 RS, 904/6,
910 GTS, ecc. che si sono sfidate in un eccezionale

spettacolo. Anche un “Jaguar Challenge” (solo per
XK, C-types, D-types e E-types), un “Gruppo C” (tutti i
marchi di questa categoria) ed infine un “Endurance
Racing Legend” (ammesse vetture da corsa GT e
sport-prototipi) completavano lo spettacolo compe-
titivo del circuito. Non mancava infine una corsa non
competitiva per i “Little big Mans” (dai 7 ai 12 anni)
riservata a una novantina di futuri gentleman driver.
Il regolamento delle competizioni prevede per i cia-
scun raggruppamento un massimo di 75 auto in
gara (81 nelle prove di qualificazione); sulla stessa
vettura si possono alternare un massimo di quattro
piloti. Sono previste 3 sessioni di gara, ciascuna di
45 minuti con un pit stop obbligatorio; i risultati finali
si basano sull’endurance media delle tre sessioni.
Si considera una classifica scratch ed una con indice
di performance della vettura.
Riferisco qualche risultato delle classifiche con in-
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dice di performance che ci fornisce un’idea delle
prestazioni delle Porsche in gara.
Nel raggruppamento II: al 2° posto una 356 pre A
coupé del 1954 (n°30) e al 4° posto una 356 pre A
coupé del 1952 (n°22);
nel raggruppamento III: al 4° posto una 356 A
Speedster GT del 1959 (n°22);
nel raggruppamento IV: al 4° e 5° posto due 911 2.0
del 1965 (n°79e n° 77);
nel raggruppamento V: all’8° posto una 911 2.3 ST
del 1970 (n°34),
nel raggruppamento VI: al 1° e 3° posto due 911
Carrera RSR 3.0 del 1974 (n°67 e n° 61), al 5° posto
una 911 Carrera RSR 3.0 del 1975 (n°71).
Nel “Gruppo C” al 4° posto è stata una 962 C 1990
(n° 21) mentre nelle “Endurance Racing Legend” la
993 GT2 Evo del 1999 (n°22) si è piazzata in 15  ̂po-
sizione.

In generale, grande prova per le Porsche che hanno
guadagnato ottime posizioni nelle classifiche, so-
prattutto nel VI raggruppamento dove due 911
Carrera RSR 3.0 del 1974 (n°67 e n° 61) hanno oc-
cupato il 1° e 3° posto.
Nel gruppo “Porsche Classic Race” ha primeggiato
sul gradino più alto del podio la 935 K3 del 1981 (n°
153) degli italiani Massimo e Marco Guerra, padre
e figlio già noti nei circuiti italiani.
È ben noto che le auto in competizioni di velocità
sono “preparate” per esaltare al massimo le presta-
zioni, prime tra tutte potenza, coppia, velocità, ecc.
ma la cosa fantastica è vedere come le storiche e
le classiche siano elaborate pur mantenendo il bloc-
co motore ed altri componenti essenziali nella loro
struttura originale. Personalmente ho avuto modo
di parlare con qualche meccanico che inizialmente
mostrava una certa diffidenza nei miei confronti ma
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poi si è lasciato andare a qualche confidenza dalla
quale si deduceva che i CV della pre-A potevano
tranquillamente passare i 100 (!), naturalmente con
tutti gli accorgimenti del caso poiché, comunque,
la corsa, anche se non proprio di 24 ore effettive la
devi fare per tutte le “manches” previste ed alla fine
devi tornare a casa (pardon, in officina) con un mo-
tore che possa ancora essere utilizzato. Il tutto, na-
turalmente, condito con oli racing particolarmente
prestazionali. Non stupitevi quindi nel veder schiz-
zare a velocità incredibili auto che normalmente
consideriamo di modeste dimensioni e limitate per-
formance nominali…

Prove e gare di giorno e di notte, pubblico ammesso
anche la notte tra il sabato e la domenica, ovvero il
sole cala ma gli appassionati si restano li: finché c’è
un’auto c’è spettacolo, animazione, espositori, qual-
cosa da vedere, qualcosa da gustare, qualcosa da
cercare, qualcosa da comperare, qualche perfor-
mance da non perdere…questo è stato LMC 2022
e non ho detto tutto! Nessun giornalista, a mia co-
noscenza, è mai stato in grado di fare un reportage
completo, nessuna rivista è mai stata in grado di ri-
ferire su tutto quello che è avvenuto in quelle ore a
Le Mans Classic: se vuoi sapere devi andare e ve-
dere quello che puoi…certamente non tutto! …ma
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che emozioni assistere alle partenze dei concorrenti,
ai passaggi alla chicane Dunlop, alle sfrecciate sul
rettilineo dell’Hunadieres, alle frenate all’Arnage, alle
uscite dalla curva Porsche… rivivendo, allo stesso
tempo, con la mente, gli episodi salienti degli ultimi
cent’anni di questo mitico circuito… i successi del
marchio Porsche nei vari modelli a noi più cari come
356, 550, 718, 917…!

Le emozioni che si possono vivere a Le Mans
Classic non sono di certo trasmesse con la lettura
di questo articolo ma, credetemi, essere presenti in
questo enorme villaggio con le sue estese periferie
che vive questo fascino per 72 ore, ogni due anni e
solo per celebrare un mito dell’automobilismo, è
un’esperienza, probabilmente unica, insuperabile,
che suggerisco caldamente di provare.



“THE LAB”
MARIO BARONCINI
VENDITA - ACQUISTO - PERMUTA

EXPERTISE - LABORATORIO INTERNO



Via Emilia P. 6308

Osteria Grande - 40024 Bologna

Tel. +39 051 945883

info@mariobaroncini.com

www.mariobaroncini.com
CAMERA DI COMMERCIO - PERITO DEL TRIBUNALE DI BOLOGNA

RUOLO PERITI ED ESPERTI N. 896



34 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

Si gira la 
partenza della
1000 Miglia 1957
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Testo e foto Luciano Bellero
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Dopo una preparazione scenografica che è
durata alcuni giorni, il 10 Ottobre a Brescia
in piazza Vittoria, la piazza della “punzona-

tura”, nell’ambito del nuovo film “Ferrari”, che sotto
la regia di Micheal Mann tratterà la vita del “Drake”,
come pilota ed imprenditore, sono state girate le
scene della partenza dell’ultima 1000 Miglia - la XXIV
di velocità - quella del 1957. 
La piazza ha assunto le sembianze di un tempo con
le insegne che hanno riprodotto l’atmosfera sportiva
del dopoguerra con bandiere, cartelloni ed insegne
dell’epoca: una bella ricostruzione per gli appassio-
nati che hanno potuto meglio immaginare come
andarono le cose l’11 maggio di sessantacinque
anni fa, o un tuffo nel passato per molti bresciani,
giovani o bimbi al tempo di quell’ultima edizione
della 1000 Miglia storica, poiché erano stati real-
mente presenti quel giorno.
A contorno di ciò già da mesi vi era stata una ricerca
di auto dell’epoca, non solo a Brescia ma anche a
Modena e Bologna, da scritturare per la realizzazione
della pellicola: una soddisfazione per i “gentleman
driver” convocati che hanno avuto l’opportunità di
rivivere qualche glorioso momento dell’ultima vera
1000 Miglia.
L’attore Adam Driver interpreterà Enzo Ferrari,
Penelope Cruz sua moglie Laura; Patrick Dempsey
vestirà i panni del tenace Piero Taruffi, la Volpe
Argentata, che ne fu, con grande stupore, il vincitore.
Arrivederci al cinema!

www.registroitalianoporsche356.it
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Dopo un 2021 esaltante per la nostra Squadra Corse che ci ha visto vincitori del
Campionato Italiano dei Grandi Eventi dedicato alle scuderie, anche in questo 2022 siamo
sempre in primo piano a contendere le prime posizioni.

Testo Alessandro Virdis

Cari amici entusiasti, prima di tutto mi preme
fare una considerazione importante: dopo
varie consultazioni e riunioni del CD, quest’an-

no abbiamo avuto il coraggio di rinnovarci permet-
tendo a quegli equipaggi che ne avessero voluto
usufruire, di poter partecipare a delle gare di qual-
siasi campionato con un’auto diversa come marchio

dalla 356, e comunque sempre conservando l’iscri-
zione come RIP 356.
Il tutto è regolamentato da due classifiche specifi-
che: una in considerazione alla partecipazione di
10 gare obbligatoriamente con la 356, e l’altra con
la possibilità invece di partecipare a otto gare con
un’altra auto di marchio diverso. Questo fa sì che in
alcuni casi, si riesca ad essere più competitivi nei
trofei dedicati alle Scuderie. Certo, i puristi potreb-
bero storcere il naso essendo noi un marchio mono
marca e mono vettura, appunto le nostre amate 356.
In questi anni la Squadra Corse è cresciuta moltis-
simo, e parallelamente tutti gli equipaggi che ne fan-
no parte, sia dal punto di vista caratteriale come
squadra, che tecnico-sportivo prestazionale.
Per definizione le nostre auto sono penalizzate nella
partecipazione ai trofei dedicati alle scuderie, so-
prattutto nel campionato italiano Cireas, in quanto
possiamo essere iscritti solamente a due categorie,
RC3 e RC4 , non riuscendo quasi mai a soddisfare
i requisiti minimi per la classifica. Nei Grandi Eventi
invece, la classifica di Scuderia viene stilata in base
all’ordine di arrivo degli equipaggi stessi, ecco perché
iscrivendoci con un buon numero di equipaggi riu-
sciamo a prevalere in alcune gare.
Sia chiaro, quest’anno stiamo sperimentando que-
sta novità e se non ci saranno problemi da parte
della casa madre e se il gradimento sarà totale da
parte del CD del registro, dei suoi soci nonché degli
equipaggi, si potrà riproporre negli anni avvenire.
Non vi voglio tediare con l’elenco delle gare già ef-
fettuate e dei risultati ottenuti, una per tutti la Coppa
d’Oro delle Dolomiti, la “nostra gara”, svolta a metà
luglio e che ci ha visto iscritti con 10 equipaggi di
cui ben quattro nella Top Ten e vincitori delle prove
di media con l’equipaggio Magnoni-Vanoni, certo è
difficilissimo per noi vincere l’assoluto di una gara
titolata, e forse non la vinceremo mai, ma parafra-

SQUADRA CORSE
[ REGOLARITÀ ]



ripetere il risultato fantastico dell’anno passato man-
cando solo la Targa Florio al completamento del
Campionato.
Un’altra novità importante a livello di scuderie: que-
st’anno è stato istituito un “Comitato” che vede riunite
una decina tra le maggiori squadre. Il sottoscritto è
il rappresentante del RIP 356, e mi propongo all’in-
terno del Comitato di dar voce ai nostri protagonisti
di questa affascinante disciplina per cercare di pro-
porre varie modifiche al regolamento generale della
regolarità in sede centrale dell’A.C.I. Il dialogo è ormai
partito e consolidato con la speranza che dall’ “alto“
ci ascoltino e accolgano le nostre richieste. Con l’au-
gurio di poterci ritrovare sempre nei campi di gara e
non, con immutato affetto vi porgo i più calorosi ab-
bracci e vi saluto con il solito ….forza paris!!!
Forza Squadra Corse 356!!!
Il vostro responsabile, Alessandro Virdis.

sando una famosa canzone del cantautore Ligabue
che immortala un famoso centrocampista della
Nazionale Italiana e dell’Inter…..noi siamo lì nel mez-
zo e finché ce n’e’, ce n’è. Noi diamo sempre il tutto
per conseguire un risultato positivo! Siamo l’Oriali
della Regolarità……però intanto come Oriali, alla
Coppa d’Oro abbiamo vinto la classifica delle
Scuderie. 
Attualmente la classifica del Challenge con la 356,
vede il nostro top driver Massimo Bisi in testa, già
meritato vincitore l’anno passato del Trofeo. Dietro
di lui ci sono vari driver che si stanno facendo avanti,
Alberto Diana è uno di questi e che lo vede anche
in testa al Challenge “Gare con vettura libera”.
Siamo curiosi di vedere come andrà finire.
Per quanto riguarda il Campionato Italiano Grandi
Eventi per le scuderie, ci vede attualmente al secon-
do posto e credo che sarà molto difficile riuscire a
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31020 Falzè di Piave (TV) - Italia
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Il tempo passa in fretta e giunto alla sesta edizio-
ne il 22 settembre nella sede di via Amoretti il
CAPAC ha festeggiato in una bella serata di fine

estate la cerimonia di consegna dei diplomi di tec-
nico riparatore di auto e moto d’epoca agli alunni
che hanno frequentato con successo l’anno scola-
stico 2021/2022.
Sono infatti già passati sei anni da quando su ini-
ziativa del Registro Italiano Porsche 356 e di
Confcommercio Milano è stato fondato questo cor-
so tecnico/scolastico che ha visto coinvolti come
soci fondatori anche ASI e CMAE. Rivolto principal-
mente ai ragazzi usciti dal terzo anno del corso
“Operatore della riparazione dei veicoli a motore”
sempre erogato dal CAPAC, il corso è aperto anche
a chi proviene da altri istituti e in questi anni ha di-
plomato oltre 70 alunni che sono stati avviati al mon-
do del lavoro nelle Concessionarie  auto, autofficine
e carrozzerie che operano sul mercato.
L’obbiettivo è chiaro: formare i futuri custodi di un
patrimonio prezioso ed affascinante quale il nostro

mondo dei veicoli d’epoca. “ Con questo rispondia-
mo ad una specifica richiesta formativa del territo-
rio” spiega Simonpaolo Buongiardino Presidente
di CAPAC, “in particolare quella che arriva da im-
portanti realtà associative e aziendali che operano
nel settore del recupero e della conservazione delle
auto d’epoca.”
Il percorso formativo, della durata di un anno per
un totale di 1000 ore, prevede in alternanza 500
ore di formazione scolastica e 500 ore in stage
aziendali. Un meccanismo di Training on the jobs
che consente agli studenti di essere introdotti al
mondo del restauro, al controllo di conformità e di
ripristino delle funzionalità generali del veicolo. Il
restauro viene presentato in tutte le sue fasi attua-
tive: meccanica, lattoneria e carrozzeria, impianto
elettrico e tappezzeria. Il 73% degli alunni diplomati
ha trovato impiego nelle aziende del settore e que-
sto rappresenta grande motivo di orgoglio per il
RIP 356 che è stato il promotore ed ideatore di que-
sta iniziativa divenuta realtà “Inoltre - spiega

A Milano con il Capac
Testo e foto di 

Massimo Hugnot

[ CAPAC ]
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Il corso di riparatore di auto e moto d’epoca



Gabriele Cartasegna Direttore del CAPAC - sono
stati messi in cantiere due nuovi percorsi formativi:
il Corso di manutenzione del veicolo storico rivolto
agli adulti possessori di veicoli d’epoca e una serie
di mini corsi professionali su specifiche parti del
veicolo” Alla serata erano presenti i rappresentanti
dei Soci Fondatori: Per Confcommercio il Dott
Corrado Mosele socio onorario del Rip 356, per Asi
l’Architetto Marco Galassi, per il CMAE il
Vicepresidente Ing. Franco Pampuri ed infine per
il RIP 356 il nostro Presidente Matteo Rocco
Pastore che in un bellissimo discorso si è compli-
mentato con gli alunni ed i Professori trasferendo
a tutti l’entusiasmo e la passione che ci unisce.

[ CAPAC ]
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Il nostro nuovo socio Gianbattista Marcandelli
aveva da tempo l’intenzione di organizzare un
breve giro in 356 nella sua terra di casa - la

Franciacorta - per subito consolidare un rapporto
di amicizia almeno con i soci “vicini di… box”.
L’appuntamento è stato fissato per una domenica
d’ottobre con una decina di 356 che hanno sfidato
il meteo alquanto minaccioso e con previsioni ab-
bastanza catastrofiche. Gianbattista è un gentleman
driver appassionato del nostro mondo, pragmatico
e molto cortese che ha già dimostrato, con la par-
tecipazione al recente Nazionale, insieme alla sua
gentilissima consorte Vincenza, la voglia di vivere

gli eventi sociali del nostro Club cimentandosi anche
in attività sportive con la sua Porsche 356 B.  Quindi
Vincenza e Gianbattista, ci hanno invitato ad una
degustazione di bollicine in una delle più antiche
cantine della Franciacorta; la giornata è proseguita
attraverso percorsi inediti tra i vigneti fino a conclu-
dere l’incontro attorno ad un conviviale tavolo presso
un noto ristorante in riva al Lago d’Iseo. L’iniziativa
è stata altamente apprezzata non solo dai presenti
ma anche dal meteo che ha infine offerto un piace-
vole quanto inaspettato sole…Grazie Gianbattista
e Vincenza per la vostra squisita compagnia: siete
e sarete sempre benvenuti tra tutti noi, cin cin!

Cin cin di benvenuto
in Franciacorta

Testo e foto
Luciano Bellero

[ VITA DI CLUB ]
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Era il 1984, iniziavo a muovere i primi passi
nel mondo della preparazione e del restauro
di motori boxer raffreddati ad aria e frequen-

tavo un paio di preparatori molto conosciuti in
Nordamerica. Da loro ho imparato molto, come
del resto da un sacco di persone competenti, di-
sponibili e generose. Non faccio nomi perché cer-
tamente dimenticherei qualcuno, purtroppo alcuni
di loro sono mancati. Ero a San Diego, sulle tracce
di una ragazza che mi sfuggiva con la stessa co-
stanza con cui cercavo di conquistarla: nel pome-
riggio lei doveva sostenere un colloquio di lavoro,
così avevo colto l’occasione per fare visita a uno
di questi specialisti. Avevo sempre pensato che
nell’assemblaggio dei gruppi termici nuovi si do-
vessero impiegare lubrificanti con altissime ca-
ratteristiche antiusura, proprio per assicurare il
migliore adattamento possibile di canne, segmenti
e pistoni. Quel giorno ho avuto modo di cambiare
alcune convinzioni assistendo a una procedura
molto istruttiva che non ho mai dimenticato. 
Un carter 616/36 (in origine installato su un 912)
faceva bella mostra di sé sul supporto del “gira-
motori”, con un set di bielle Carrillo che facevano
capolino dalle sedi cilindro e un volano alleggerito
che ostentava orgoglioso il suo dado brunito Scat.
Dopo le usuali operazioni relative al controllo del
peso dei pistoni (completi di spinotto, fermi e seg-
menti), alla verifica dimensionale dell’alesaggio e
della perpendicolarità della canna, al controllo del
gap dei segmenti inseriti nel cilindro e ad una pu-

Sono in rodaggio… 
devo andare adag(g)io?

Testo di Mario Bellettato

Nel secondo millennnio ci sono
ancora dei miti da sfatare, quello 
del rodaggio di una Porsche 356 è
uno di questi.

[ TECNICA ]
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MOTORE NUOVO, QUESTO SCONOSCIUTO

PRIMA PUNTATA



lizia maniacale di tutti i componenti, accadde qual-
cosa che mi folgorò.
Nel montaggio dei gruppi termici l’unico lubrifi-
cante che veniva usato era una dose abbondante
di VD40, lo spray taumaturgico che gli americani
impiegano per qualsiasi esigenza. Perché mai usa-
vano un prodotto che aveva proprietà lubrificanti
ma che era soprattutto uno sbloccante, un solven-
te dell’ossidazione? Immaginai il Dott. Prof. Ing.
honoris causa, aka Ferdinand Porsche, che si ri-
voltava nella tomba. Stupito chiesi la ragione di
una scelta che mi sembrava assurda, ma la rispo-
sta che ottenni cambiò molte delle mie convinzioni
in materia. “Vedi Mario, questo è un motore da
competizione ed è fondamentale che raggiunga
rapidamente gli accoppiamenti ideali per funzio-
nare bene e dare la massima potenza. Mezz’ora
a 2.500 giri sul banco sono l’ideale per il rodaggio
dei cilindri e dell’albero a camme: per la distribu-
zione il lubrificante migliore è un grasso da as-
semblaggio che contenga zinco, mentre per i ci-
lindri è un leggero lubrificante che consenta un
adattamento rapido dei segmenti. Se l’adattamen-
to dei segmenti è insufficiente si rischia di grippare
o di ovalizzare la canna”. Durante quella mezz’ora
in cui io ascoltavo perplesso il rombo potente del
motore chiedendomi se effettivamente quella fos-
se la soluzione ideale, il preparatore si limitò ad
affinare la carburazione e a controllare la tempe-
ratura dei collettori di scarico. Cambio olio, con-
trollo del gioco delle punterie, sostituzione delle
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candele e verifica della compressione furono le
sole operazioni ulteriori prima che il motore venis-
se installato nell’auto e scendesse per la prima
sessione di prove in pista. 
Le prime ore di funzionamento di un motore a
scoppio sono molto importanti per assicurarne
durata e prestazioni.
Negli anni ’50, quando venivano prodotti i propul-
sori delle nostre Porsche 356, le tecnologie del
settore automotive per alcuni aspetti erano ancora
piuttosto primitive, la qualità dei lubrificanti era
decisamente inferiore a quella degli olii attuali e
la fase di adattamento delle parti in movimento

era critica e piuttosto lunga. Per quanto accurate,
a quei tempi le fusioni e le successive lavorazioni
non raggiungevano la precisione attuale e anche
i materiali non erano performanti come quelli che
abbiamo a disposizione oggi: per questi motivi la
fase durante la quale molti componenti si adatta-
vano reciprocamente e raggiungevano i valori di
accoppiamento previsti, diventava cruciale. Come
accade spesso in questi casi, la cultura popolare
ha costruito narrazioni più o meno corrette sulle
modalità di esecuzione del “rodaggio perfetto”,
spesso in aperto contrasto con le indicazioni della
casa madre, della metallurgia e del buon senso. 

PRIMA PUNTATA
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Ma oggi, in concreto, come dobbiamo
comportarci?
In estrema sintesi, continuare anche oggi ad ade-
guarsi alle prescrizioni originali del produttore
avrebbe senso se nella revisione di un motore uti-
lizzassimo esclusivamente materiale dell’epoca,
accoppiato con le tolleranze permesse dalla tec-
nologia di allora ed indicate nel manuale d’officina,
utilizzando lubrificanti degli anni ’60 (minerali mo-
nogradazione). Questa ipotesi è piuttosto invero-
simile: basta pensare che i moderni gruppi termici
Mahle, ottimi e perfettamente compatibili con i
nostri motori, hanno goduto degli aggiornamenti
tecnologici sviluppati in oltre mezzo secolo e sono
molto diversi dai cilindri NOS che periodicamente
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Il tempo, sulla meridiana
solare, si ferma cortesemente
un attimo per lasciare passare

una nuvola.

Enrique
Baltanas
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vengono offerti su ebay. Anche gli attuali cuscinetti
di banco (alias “bronzine”) venduti come ricambi
originali sono cambiati profondamente: la lega
utilizzata è completamente diversa e basta pren-
dere in mano un set di cuscinetti di produzione at-
tuale confrontandolo con un vecchio set Glyco
NOS per rendersene conto: il peso è completa-
mente diverso! 
Intendiamoci: in assoluto, la lega utilizzata oggi
per la fabbricazione delle bronzine è “migliore”,

più robusta e più costante nel coefficiente di dila-
tazione termica, ma, per esempio, un cuscinetto
di banco #1 (quello vicino al volano) di nuova pro-
duzione a 100° dilata circa 0,01mm in meno ri-
spetto al corrispondente prodotto negli anni ’60:
sembra un dettaglio di poco conto, ma si deve te-
nerne conto quando si effettua una barenatura del
carter motore o quando si valuta la compatibilità
dimensionale tra un carter con 60 anni di esercizio
e un cuscinetto nuovo.
Se poi pensiamo ai lubrificanti, in questo campo
il progresso è stupefacente: gli odierni multigrado
di qualità non possono venire neanche lontana-
mente paragonati agli olii degli anni ’60. 
Preso atto di come e quanto siano cambiate le
cose, dobbiamo comunque definire una procedura
corretta per il rodaggio (questo termine oggi ac-
quista un significato diverso dal passato) di un
motore 356/912 appena revisionato (molti di que-
sti concetti valgono anche per i cosiddetti “tipo
4”, per i motori VW raffreddati ad aria e per le prime
serie dei motori 911). I due fattori chiave sono co-
munque costituiti dalla necessità di ridurre e con-
trollare la frizione tra le parti in movimento e dal-
l’opportunità di mantenere i componenti del
motore ed il lubrificante entro temperature ragio-
nevoli, dato che i maggiori attriti iniziali tipici della
fase di rodaggio tendono a generare calore. Non
va dimenticato che questi motori sono definiti con
raffreddamento ad aria, ma in realtà il lubrificante
gioca un ruolo determinante nel bilancio termico.

Il seguito alla prossima puntata
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Der 356 Doktor
30 anni di esperienza e passione dedicati 
alla meccanica delle vetture Porsche 356 e 912.
Ampia disponibilità di ricambi originali e
aftermarket dai migliori specialisti europei 
e statunitensi.
Raccolta di manuali e letteratura Porsche
unica in Italia a garanzia di interventi
filologicamente corretti. 

• Riparazioni, revisioni, restauri, elaborazioni
e preparazioni gara;

• Verifica e ripristino dell’originalità
tecnico-estetica;

• Saldatura di ogni lega metallica,
rettifiche e ricostruzione parti;

• Test pre-collaudo, personalizzazioni 
per impieghi speciali;

• Modifiche impianto elettrico, lubrificazione
e raffreddamento;

• Consulenza pre-acquisto, stime, valutazioni e perizie;
• Servizio di ritiro e riconsegna veicolo.

™

Non abbiamo alcun legame con Porsche AG, i termini “Porsche 356 e 912” sono usati al solo scopo di identificare i modelli

Sede operativa: Via Einaudi, 28 - 30014 Cavarzere (VE) - Sede legale: Via del Cormor, 7/2 - 33010 Pagnacco (UD) 
P.Iva 02945080303

Dott. Mario Bellettato 
Cell. +39 335 5605790 - mario.356@virgilio.it
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Durante lo scorso raduno internazionale in
Olanda l’amico Leandro mi telefona e dice:
“Ciao Gu, qui vendono un bellissimo libro che

tratta delle brochure della Porsche 356, ti mando le
foto. Hanno il libro in una tiratura limitata di 356 pez-
zi. Cosa faccio, lo compro?”. Ovviamente potete im-
maginare com’è andata a finire. Lo ha comprato an-
che per me. 
È senz’altro la pubblicazione di cui si sentiva la man-
canza, è certamente il miglior acquisto di questo
2022. A cura del Porsche Classic Center Gelderland,
questo libro è esteticamente bellissimo. Con un co-
fanetto bianco o nero a seconda che sia o meno la
“Limited Edition 356pcs piuttosto che l’edizione
standard. Ha una copertina bellissima cartonata a
colori, di dimensioni generose (290x290mm), e con
un peso decisamente importante di ben 3,8 kg!!!
Bisognerà rinforzare la libreria per fargli posto. A
parte gli scherzi il peso è anche un segno di alta
qualità nelle materia in cui è realizzato il libro, un po’
come la nostra rivista. Giova ricordare che Mark
Wegh, il titolare del centro di Gelderland, oltre ad
avere la più bella collezione al mondo di Porsche
Rijkspolitie (auto della polizia olandese) è anche un
grande appassionato e collezionista di automobilia
Porsche, sicuramente le maggior parte delle bro-
chure pubblicate nel libro fanno parte della sua col-
lezione privata. 
Rammento che quello di Gelderland è il primo centro
Classic creato da Porsche nel mondo, in Italia oggi
i Centri Classic sono 4 ed il primo fu nel 2015 quello
di Porsche Haus Milano Est. 

A cura del Centro Porsche Classic Gelderland, un libro che apre 
lo sguardo sull’aspetto che con più immediatezza colpisce ed informa 
la nostra fantasia

BROCHURE, DEPLIANT, FOLDER, PIEGHEVOLI

www.registroitalianoporsche356.it

Testo Guglielmo Solofrizzo

356 Sales Brochure
Collection
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Il libro, scritto in lingua inglese, consta di 576 pagine,
di cui la maggior parte a colori, ed suddiviso in 22
capitoli con una impostazione cronologica che parte
dal 1948 per terminare nel 1966 alla consegna delle
ultime 356. Ogni pagina presenta riprodotta nella
parte superiore la scritta Porsche identica a quella
che abbiamo sulle nostre 356.
Nella premessa il libro viene pomposamente indi-
cato come una nuova bibbia per i collezionisti (A
New Bible for Collector), ed in un certo senso questa
definizione si avvicina molto alla verità. Il mondo
del collezionismo Porsche è così ampio che diventa
difficile racchiuderlo in un unico testo, ma questo

sceglie un particolare punto di vista e lo sviluppa
integralmente nel migliore dei modi consen-

tendo a noi appassionati di avere un ottimo
riferimento per i nostri eventuali acquisti di

brochure della 356.
Come? Non avete a casa il depliant ori-

ginale di presentazione della vostra
356!!!

Dai non ci credo. Comunque conoscen-



do la passione di alcuni soci nei prossimi numeri
cercherò di presentare qualche altro testo che svi-
luppa altri temi attinenti l’argomento collezionismo;
sempre sulle brochure piuttosto che sui manuali
di officina o perché no, sui manifesti.
Ma passiamo alla recensione vera e propria.
Poso il libro sulla scrivania visto che il solo
modo logico di consultazione visto il notevole
peso e per dare un’idea del contenuto scelgo
un capitolo, quello dedicato all’anno 1955.
Il capitolo, di una cinquantina di pagine, inizia
alla numero 140 con la presentazione dei flyers
di vendita di quell’anno che si distinguono l’un
l’altro per la diversa colorazione. Quindi uno
per ogni modello, da quello azzurro della coupé
per passare al verde della cabriolet conclu-
dendo con il viola dedicato alla speedster, poi
il rosso della spyder 550. In particolare nel-
l’apertura del capitolo a pagina 141 gli autori
ci danno delle informazioni sui volantini di
vendita stampati tra maggio e giugno ’55.
Sono state tirate circa 15.000 copie ma non
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il libro è solo un riferimento per i collezionisti, un pia-
cere per gli occhi di noi trecentocinquanseisti, ma
non è una riproduzione sempre intellegibile di quanto
presentato, questo perché purtroppo molte imma-
gini sono troppo piccole e non è possibile ad esem-
pio leggere le scritte sui dépliant riprodotti. Ma in
fondo non è un particolare problema e nemmeno
un limite alla fruizione delle pagine.
Dopo la 356 A (ovviamente la T1) troviamo anche
un paio di pagine dedicate alla Jagdwagen con la
riproduzione dei Flyers di un bel colore giallo con in
bella vista sul fronte la 597.
Nelle pagine successive seguono altre bellissime
immagini di ulteriori brochure con anche il listino
prezzi sia in marchi tedeschi che in fiorini olandesi.
Altre curiosità riprodotte sempre con una qualità

sorprendente, sono ad esempio la “colour
chart” della speedster, piuttosto che
una copia della brochure dedicata
agli accessori Reutter. Così come
il bel pieghevole con la presenta-
zione del tetto apribile Golde otte-
nibile a richiesta, cui segue quello
dell’autoradio Becker Mexico indi-
cata come il competitor di
Telefunken di cui viene riprodotto
il depliant dell’autoradio integrata
per “pre-A” denominata AUTOSU-
PER ID 54 V.
Ma non è finita, troviamo poi la
brochure dei ricambi della SWF
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sono di così facile reperimento, in particolare quelle
della speedster. In compenso è quasi impossibile
provare il flyer della Porsche 550 RS Spyder, consi-
derando che furono costruite solo 90 vetture ovvia-
mente anche i depliant di questo modello sono stati
stampati in un ridottissimo numero. Per tutti i flyer,
in prima pagina ci sono le immagini delle vetture, in
particolare per la 550 viene utilizzata una foto di Le
Mans 1954, mentre sul retro dei fogli vengono indi-
cate le caratteristiche tecniche delle vetture.
Poi visto che al salone di Francoforte nel settembre
1955 viene presentata la A, ecco che anche qui ci
vengono presentati i folders del nuovo modello. A
questo punto è doveroso segnalare che purtroppo

[ PUBBLICAZIONI ]
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249 per quella con una tiratura in serie limitata di
356 copie. Quest’ultima contiene anche la riprodu-
zione in 356 copie (con la stessa numerazione del
libro) del depliant della TYP 356
SL in lingua tedesca.
Cosa aspettate a ordinarlo, vi as-
sicuro che l’inverno sarà un po’
più caldo con la lettura giusta.

sempre del 1955, con le gemme dei
fanalini di coda, il devioluci, la va-
schetta dei tergi ecc
Non manca nemmeno una chicca
per noi italiani: una commuovente car-
tina dell’Italia offerta ai clienti dalla
Autogerma di Bologna distributore del-
le Porsche nel nostro Paese in quel lon-
tano 1955, la carta contiene tra l’altro
un’indicazione specifica per raggiungere
la loro sede. Andando oltre troviamo an-
che copia di una cosa che non può man-
care nelle pubblicazioni della Porsche di
quell’anno, cioè una copia della cartolina
di auguri di Buon Anno inviata ai loro “bu-
siness contact”. Così come la “riproduzio-
ne” dell’inserto speciale di Christophorus
che parla dei sei record di velocità conqui-
stati il 18/03/1955 a Monthlery. 
A pagina 191 si chiude l’anno con le sei co-

pertine del 1955 dell’edizione tedesca di
Christophorus, in totale le pagine dedicate al 1955
sono 50. Ora immaginate tutto questo moltiplicato
per tutti gli anni di produzione della 356 ed avete
un’idea di cosa contiene questo splendido libro che
si conclude come accennato nell’anno 1966 con la
produzione delle ultime 356 cabriolet destinate pro-
prio alla polizia olandese.
L’ultima annotazione è quella del prezzo a cui biso-
gnerà aggiungere il costo per la spedizione, che va
dai  169 euro per l’edizione standard che diventano

semp
fanal
schett
Non m
per noi 
tina de
Autoger
le Porsc
tano 195
un’indica
la loro sed
che copia
care nelle
quell’anno
di auguri di
siness cont
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A pagina 191

pertine del 1955
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sono 50. Ora immag



Ciao a tutti cari amici del RIP 356 e ben ritro-
vati. Come al solito vi rinnovo l’invito a sug-
gerire qualche argomento di vostro interesse

da sviluppare durante l’anno. Parlando con il nostro
Guglielmo abbiamo pensato di affrontare il tema
impianto elettrico e per l’occasione abbiamo rispol-
verato il vecchio detto “lascia o raddoppia”. Le 356
dai primissimi modelli fino al BT,5 come altre vetture
europee, erano equipaggiate con impianto elettrico
a 6volt. Dal modello BT6 in poi la casa dava la pos-
sibilità al cliente di ordinare la vettura con un impian-
to 12 Volt. Partiamo con l’elencare le
principali parti che compongono l’im-
pianto elettrico: fanali, fanalini, frec-
ce, tergi cristalli, luci di cortesia, au-
toradio, accendi sigari, strumento
multiplo, clacson e fendi nebbia.
Seguono poi quelle necessarie al-
l’avviamento e funzionamento del
motore: spinterogeno, bobina, dina-

[ L’ANGOLO DELLA TECNICA ]
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mo e regolatore di tensione, oltre ovviamente alla
batteria. Dal punto di vista pratico anche l’equipag-
giamento a 6 volt garantiva un discreto funziona-
mento ed affidabilità, consideriamo però che all’epo-
ca tutta la componentistica del veicolo era nuova,
il che favoriva un perfetto funzionamento. Con il
passare degli anni e all’aumentare del chilometrag-
gio, l’usura dei componenti provocava i primi mal-
funzionamenti. Le batterie piombo/acido anche di
recente produzione garantiscono amperaggi di
spunto limitati, per esempio una batteria di 6V con
82 Ah, garantisce un amperaggio di spunto pari a
32S - e con questi amperaggi dovete avere un mo-
torino di avviamento periodicamente manutentato,
delle masse motore ben pulite e serrate, il cavo linea
alimentazione da batteria a motorino senza tracce
di ossido o con il materiale isolante esterno in per-
fette condizioni. Tenete presente che durante la fase
di avviamento il motorino assorbe parecchio, se pro-
vate a misurare con un multimetro cosa rimane dei
6V di partenza durante l’avviamento troverete valori
anche inferiori ai 4V. Ecco perché anche la bobina
deve essere di buona qualità, perché se lavora con
tensioni inferiori a 4V, genererà una scintilla molto
debole, e se andaste a verificare mettendo a massa
la candela collegata al cavo che proviene dalla bo-
bina, vedrete che la scintilla generata sarà fioca e
di colore giallo, sarà così debole che poi verrà com-

pletamente spenta dalla compres-
sione del motore. Ecco perché
con un impianto a 6V tutte le parti
coinvolte dalle parti elettriche de-
vono essere in perfette condizio-
ni. Se avete la pazienza di andar
per mercatini, qualche compo-
nente 6V come l’intermittenza, i
relais o le lampadine si trova an-
cora, se siete fortunati anche

Quante volte abbiamo maledetto i fari della nostra 356 nelle notti buie
oppure abbiamo imprecato quando la batteria npon ce la faceva a farci
partire e siamo ricorsi alla compagnia della spinta?

DA 6 A 12 VOLT

di Andrea Donadel

TRASFORMARE L’IMPIANTO ELETTRICO



[ L’ANGOLO
DELLA 
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qualche dinamo o motorino da revisionare.  i rego-
latori di tensione grandi con il coperchio nero invece
sono difficili da trovare anche usati, e una volta rotti
sono praticamente irreparabili, quindi bisogna ripie-
gare su quelli più piccoli con il coperchio grigio zin-
cato ed esteticamente completamente diversi, ma
perfettamente intercambiabili, basta avere la staffa
adattatore per fissarli nel posto di origine. Per quanto
riguarda le luci di illuminazione si può optare per
lampade modello H5 allo iodio per i modelli dall’AT1
in poi. Per i modelli precedenti invece le lampadine
dei fari sonno come quelle delle moto. Difficilmente

però quest’ultime garantiscono i lumen sufficienti
a superare il test luxometrico in fase di revisione.
Poi esistono le lampadine a led… ma facciamo finta
che non ve l’ho detto. Se nonostante tutti i piccoli
disagi preferite come me mantenere la vostra vet-
tura originale, equipaggiatela sicuramente con una
batteria Optima in tecnologia AGM, grande affida-
bilità, 1000Ah di spunto e lunga durata. Per mante-
nere la carica di questa batteria, o per ricaricarla è
indispensabile collegarla ad un carica batterie spe-
cifico. Se invece l’originalità passa in secondo piano
rispetto ad un avvio fulmineo o a d un’affidabilità
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usando molto le luci, allora potrete convertire la vo-
stra 356 a 12Volt. Il lavoro è fattibile, non troppo
complicato ma piuttosto costoso. La prima cosa
da sostituire sarà la dinamo con il regolatore di ten-
sione, la batteria e poi in ordine: le lampadine, i relais,
intermittenza frecce, bobina clacson, motorino av-
viamento, ed eventualmente convertire da 6 a 12V
il vostro strumento multiplo. Tra queste, il motorino
d’avviamento va tassativamente sostituito. In com-
mercio si possono trovare parecchie parti nuove ri-
prodotte. Come al solito noi consigliamo di utilizzare
parti originali, possibilmente dell’epoca, attentamen-

te ripristinate, o meglio ancora pezzi NOS. Mi è ca-
pitato di trovare degli alternatori inseriti all’interno
del corpo dinamo originale, è quasi tutto materiale
prodotto in Cina, la qualità non è proprio al top, e sa-
pete che io non simpatizzo… il vantaggio di un im-
pianto a 12V è quello di poter reperire la batteria la
quale assicura avviamenti sicuri ed immediati, grazie
ad una buona disponibilità di ampere in spunto, e i
fanali di profondità garantiscono una quantità di lu-
men analoghi ad una vettura moderna. 
Quindi, come al solito, se la vostra 356 ha la fortuna
di avere tutte le componentistiche dell’impianto elet-
trico ben manutentate e monta una batteria Optima
6V, problemi non ne incontrerete. Se invece la utiliz-
zate per fare gare notturne, o aggiungete qualche
faro supplementare, e collegate una grande quantità
di diavolerie elettroniche per la regolarità, forse do-
vreste puntare su un impianto 12V. Ricordatevi sem-
pre che la dinamo sotto un regime di rotazione di
1.000-1.200 giri, non carica, sia che abbiate un im-
pianto a 6V che a 12V, lo potete notare anche dal-
l’accensione della spia rossa sullo strumento mul-
tiplo. Quindi se state facendo una gara notturna e
avete un impianto 6V, evitate di lasciarla ad un regi-
me del minimo inferiore ai 1.000 giri/min. Citando
una famosa battuta dal film Frankenstein Junior :
“SI PUO’ FARE!!”
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26-27
novembre 2022
Cena degli
Auguri
Milano

Prossimi 
appuntamenti

18-21
maggio 2023

48° International
Porsche 356

Meeting 
München
Germania



Il video si intitola: Porsche Top 5: Dr. Wolfgang
Porsche’s most favourite cars ed il garage dove
è stato girato suppongo sia quello della residenza

di famiglia a Zell am See, posso solo immaginare
quali tesori vi siano custodititi. Ma andiamo con or-
dine: nel video il Dr. Porsche esordisce mettendo al
primo posto l’ultima delle raffreddate ad aria (e olio
ovviamente) la 993 Turbo S, Irish Green. Ci racconta
di come quel particolare verde sia un po’ il colore di
famiglia ma non tralascia di parlarci anche del pia-
cere che prova nel guidarla lungo la strada che porta
in cima al Grosslockner. Il suo giudizio finale è-.
“semplicemente fantastica”.
Al secondo posto pone la Carrera GT argento me-
tallizzato con il suo motore di 10 cilindri per 620 ca-
valli costruito per le competizioni. Dopo la descri-
zione entusiastica dei pregi della vettura compreso

il nome Carrera, con un sorriso malizioso la mette
in moto per farci ascoltare il sound sprigionato…
puro piacere per le orecchie.
Il terzo posto è ad appannaggio di un’auto da fami-
glia, la Panamera Turbo S E-Hybrid del 2017, che
“sfoga” ben 550 cavalli con l’endotermico a cui si
aggiungono altri 130 extra dall’unità elettrica. Il co-
lore è un grigio chiaro denominato “Chalk” molto si-
mile allo “Stone Grey” a catalogo nei primi anni ‘50.

di Guglielmo Solofrizzo

[ RIFLESSIONI DI UN TRECENTOCINQUANTASEISTA ]

LA SCELTA DI WOLFGANG

Navigando tempo fa in Internet ho trovato su
YouTube un video di quattro anni fa in cui il 
Dr. Porsche parlava di quelle che per lui erano le
migliori cinque vetture all’interno del suo garage
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Le 5 Porsche
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A commento ci rammenta quello che diceva suo
padre Ferry: “l’auto più recente è sempre la migliore”.
Per Wolfgang guidare questa auto è un po’ come
sentire il legame con la Lohner costruita dal nonno
più di 100 anni fa. Poi aggiunge con un altro “sorri-
sino sotto i baffi” che lui è un pessimo passeggero,
preferisce di gran lunga sedersi al volante.
Nominata per il colore ecco che al quarto posto met-
te la 356 American Roadster “Stone Grey” del 1952.

“La vita non è altro che un
brutto quarto d’ora, composto

da attimi squisiti”

Oscar Wilde



Costruita in pochissimi esemplari in alluminio dalla
carrozzeria Glaser-Heuer pesava solo 600 kg ed i
75 cavalli di potenza di cui è dotata erano più che
sufficienti per poter godere di questa vettura co-
struita esclusivamente per il mercato nordamerica-
no. Il Dr Porsche ci parla del piacere della guida open
air che regala quella che, probabilmente, è la prima
356 dotata della cosiddetta bigriglia. La targa au-
striaca di questo gioiello è ZE LL 356, e ti pareva…
Al quinto e ultimo posto pone un’altra bigriglia: la
356 Carrera 2 del 1962 “Irish Green”, colore che ci
conferma essere uno dei suoi preferiti. Con i suoi
130 cavalli definisce questa 356 “un lupo tra gli
agnelli”. Ma il soprannome che le hanno dato in fa-
miglia è “gatta incinta”, forse perché al minimo sem-
bra fare “ron ron”, o forse perché oltre un certo nu-
mero di giri soffia dagli scarichi con un sound
entusiasmante. Questa Carrera 2 è impreziosita da-
gli  interni in pelle con poggiatesta e dal volante
Nardi in legno. Ora tocca a me “sognare” e stilare la
classifica del mio garage ideale, ma premetto che
dopo vari tentativi opto per il numero 7, come quello
delle meraviglie del mondo antico di scolastica me-
moria, con solo cinque Porsche non sapevo come
trarmi d’impaccio.
Al primo posto metto la 964 RS, ha un look uguale
a quello delle 911 degli anni 80 ma sotto è cambiata
di oltre l’85%, è un connubio di eleganza e sportività
“vera”, l’ideale per farne buon uso anche in pista, per
una guida che è solo piacere puro. Poi a seguire, in
ordine sparso e non per preferenza, metto come
vettura da famiglia la 928 con le sue linee immortali,

60 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

[ RIFLESSIONI DI UN TRECENTOCINQUANTASEISTA ]



[ REGOLARITÀ ]

per il tempo libero la 356 American Roadster per gi-
rare lungo le strade della Val d’Orcia con gli occhiali
da sole, per il divertimento 2,7 RS ed una 356 GT
(perché ti permette di andare forte con una Carrera
ma senza le complicazioni del Fhurmann) entrambe
per il piacere che sanno dare sulle strade delle
Dolomiti. Come alternativa alla 964 RS per le uscite
nei track day, metto in garage anche la 918 “pac-
chetto Weissach” non solo, ma anche, perché è quel-
la del record al Nurburgring tra le vetture di produ-
zione con un 6’57’’ fatto registrare nel 2013 per
commemorare un altro record. Quello di 6’11’’13
che fece nel 1983 Stefan Bellof con Porsche 956.
La 918 Hybrid la voto per l’urlo dei suoi 8 cilindri e
per la potenza distribuita sulle quattro ruote dai due
motori elettrici. TOP!!
Ed infine la cerise sur le gâteau: l’ultima della mia li-
sta. Una bella Tycan Sport Turismo color cherry me-
tallic, giusto per confermare il detto della famiglia
Porsche: l’ultima è sicuramente la migliore.
E voi? Quali sono le vostre preferite?
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� Libro “Steeve Mc Queen le mans”
Sandro Garbo (CH) ha creato un’opera d’arte per condividere l’ amore per le
auto classiche, per il film Le Mans e per il “King of Cool”. Questo libro è un
tributo per Steve McQueen e un lascito per tutti gli amanti delle corse
automobilistiche e per i fan della leggendaria Porsche 917, della Ferrari 512
e di tante altre meraviglie.Ciò che rende così interessante questo romanzo a
fumetti è l’amore e l’impegno che Sandro e i suoi colleghi hanno investito su
di esso, assicurandosi che ogni dettaglio fosse realizzato con cura e che
rappresentasse la storia al meglio.

32,00 Euro Ciascuna copia è fornita con disegno b/n su cartoncino
autografato in originale da Sandro Garbo.

Catalogo Me
Carissimi Soci del RIP 356, abbiamo il piacere di proporvi alcuni articoli interessanti 
e utili per le vostre attività con la 356 e per la vita sportiva e sociale del Club. 
Gli articoli (salvo precisazione contraria) sono contraddistinti dal logo del registro
Italiano Porsche 356. Di seguito trovate una breve descrizione dei principali prodotti 
ed i relativi prezzi: fate le vostre scelte ed inviate l’ordine unitamente al bonifico: 
riceverete la vostra selezione al più presto.

� Car badge “RIP 356”
Il nuovo car badge del Registro Italiano Porsche 356 è ora disponibile;
esso è realizzato in metallo e smalto ed ha un diametro di 80 mm. Il
car badge rappresenta il logo ufficiale del Registro su fondo bianco
che è anche il bianco del tricolore; tutto intorno è stilizzata una corona
in alloro dorato.

50,00 Euro (fornito con viti di fissaggio alla griglia del cofano
posteriore 356)
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� Foulard registro italiano porsche 356
Design, materiale e produzione made in Italy
esclusivo del RIP 356. Disegnato dalla stilista
Gelli, il foulard è realizzato in 100% seta italiana di
alta qualità e rappresenta una gamma di 356 in
vari colori su fondo bianco, il contorno è in colore
blu. Formato 85 x 85 cm. 100,00 Euro

rchandising
RIP 356

[ MERCHANDISING ]
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� POLO RIP M/Corta
Polo piquet elasticizzata mezza
manica. Tessuto premium-stretch
pettinato stabilizzato con trattamento
enzimatico. Due bottoni per uomo e
tre per donna. Nastrino parasudore.
Bordo manica con costina.
Spacchetti laterali con croce ricamata
di rinforzo. Disponibile in tutte le
taglie uomo e donna (specificare in
ordine); colore BIANCO. 40,00 Euro

� POLO RIP M/Lunga
Polo in puro cotone con polso e
collo a camicia, realizzata da Steli
con cura sartoriale in Italia. Il logo
a profilo 356 è ricamato
discretamente in posizione cuore.
Disponibile in tutte le taglie uomo
e donna (specificare in ordine);
colore ordinabile BLU. 
70,00 Euro

� T-Shirt “Forty year
history”
T-shirt con stampati tutti i car
badge del RIP356;  in cotone
pettinato. Tessuto Jersey
stabilizzato. Nastrino parasudore.
Colletto elasticizzato e ribattuto.
Struttura tubolare indeformabile per
uomo. Versione donna sciancrata
con cuciture laterali. Vestibilità
slim-fit. Taglie S,M,L, XL, XXL,XXXL
25,00 Euro
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MODULO PER ORDINE DI ACQUISTO
Articolo Descrizione Prezzo unitario Quantità Totale (€)
1 CAR BADGE RIP 356 - 2019 con viti di fissaggio € 50,00
2 Libro “Steeve McQueen LE MANS” - Sandro Garbo con disegno autografato € 32,00
3 Foulard donna In seta italiana € 100,00
4 Polo RIP 356 manica corta Uomo/Donna/Taglia Cotone 95%, elastan 5% € 40,00
5 Polo RIP 356 manica lunga Uomo/Donna/Taglia Puro cotone € 70,00
6  T-Shirt “Forty year history” Uomo/Donna/Taglia 100% cotone ring spun € 25,00
7  CAR BADGE “Quarantennale RIP356” Ø80 mm, con viti di fissaggio € 50,00
8  PORTACHIAVI “Quarantennale RIP356” logo smaltato, su pelle € 20,00
Contributo spese spedizione € 10,00 € 10,00
Totale
• Nome e cognome Ordinante:
• Indirizzo di spedizione: 
• Telefono:

Compilare il modulo d’ordine ed inviarlo via mail al
Registro 356 info@registroitalianoporsche356.it
Eseguire bonifico di importo pari al totale ordinato +10 € per contributo spese 
spedizione sul c/c del RIP 356 Codice IBAN - IT 31 O 03015 03200 00000 3498 637 
con causale rimborso per merchandising. La spedizione avverrà solo dopo 
l’accreditamento dell’importo relativo all’ordine.

� CAR BADGE “Quarantennale RIP356”
CARBADGE 40°Anniversario RIP 356; diametro
80mm, spessore 3 mm, finitura color oro, smaltato a
più colori, completo di perni e staffa fissaggio. 
50,00 Euro

	 PORTACHIAVI 
“Quarantennale RIP356”
PORTACHIAVI con logo del
Quarantennale RIP 356 (diam
30mm circa), smaltato a più colori,
finitura oro, su pelle beige.
20,00 Euro



FOR SALE PORSCHE 356 CONVERTIBLE D
One of only 1,331 examples

The Convertible D was designed as the successor 
to the 356 Speedster. The “D” stands for the Heilbronn
coachbuilder Drauz. Only 1,331 examples were built
between the factory holidays in 1958 and 1959; almost 
all were exported to the USA. It differs from the Speedster
primarily in improved comfort thanks to crank windows, 
a higher windscreen and thicker upholstered seats.There
were 2 engines to choose from, the 1600 and the 1600 S
with 60 and 75 hp respectively with the buyer of our car
choosing the more powerful version.

Via Macallè, 45 - 13900 Biella (BI) 
Alberto +39 334 7994831 - info@45classicgarage.it 
www.45classicgarage.it




